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t; DP.LL'IN8Y.ON.UH' .. "1TO INDUSTRIALE 

Prof. Ing. GIUSEPPE BERTOLDO 
t 11 t dJbmlo JOO:t 

Il pror. G. Uertoldo, titolare della Cattedra di .\l acthine Termiche 
e F'crro1·ic al Lt ~ ~ ~~~co lndu::.trin.le. colpito da riol••nto attacco di una 
lunf,"ll malattia chf' lo minnccia,·n da tempo c che egli sopportara 
con serena tmn(JUillità, è stal•J rapito irnpro\'Visamente all'affetto della 
famiglia, dci colleghi e degli nllie,-i. 

lJa sua ,·asta cultura tecnica e ... cicnliflca, unitn alla sua grande 
rnod~stia c semplicità, al ~uo OOnurio e ~ehietto modo di agire, la
sciano, in chi ],, l1a conosciu to e,J aniciunto. un ricordo indimcuti· 
c:~bilo ed una impre'-Sionc di simpatia 1·hissima. 

Il prof. G. Bertoldo nacque a Forno Hh·am i\2:, gi ugno 184'-l c »i 
laurctl ingegnere nel l fS iO Jlre~~o la H. Scuola d'Applieatione in 'l'orino. 
OOJlO pochi n1r>~i entrò ne\1'.\mminisiraziont delle ferrorie (allora So
cietà Alta !ta li:~) do1·e per le suo eminenti attitudini tecnichP ebbe 
modo •li emergere e tli pen.:orrere una rapidissima carriera. Jnflllti 
nel l 'li O cm ~Jià capo dt~ll'UI!icio ~>t udii: nel ISSO capo sezione pri n
tipalo Rlla Di1·isioue delle Oflìcine di 1'orino: 11el ISS5 capo divi
!lione in quello ste~so uf1ido: nel lS!l-1 fu C'hiamato ai\Tflìcio Cen
trali' tlel SP.tl'izio. CIII r;ratlo di CRJIO dhi~ionf', il>JJCttore prineiJia\e 
del materiale: infinP nel i!'I!Jfl fu nominato capo del st•nizio del uJa
teriale. posto eh<' tenne fìno :~Ila sua morte. 
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n 1110 profondo apere e il suo svegliato o gonialo ingegno lo f• 
ceroetDOICfrt, quand'era ancora gio\·ane, fuori deii'A mrninistruiooe 
fmorlaril. Infatli nel 187Q fu chiamato dirotltunonto, su JtfOJKn-t. 
della Oiun\1 direllha del H. Museo lndustrialo, nlln cattedra tli lltc
tbìne Termiche e rerrorie, come professore straordinuio. Nei J~rilli 
due anoi insegn~ meecanica applicata agli nlliori dolio industrie 
me«:cnkhe e nel ISS I incominciò il corso di Macchino 'l'ormid~e. 
Nello stes.:iO anno fu perito d'uilleio uell'importnnto q1wstitme JtrG
mossa dalla ditta !Jangen e Wolt por il brO\'Otlo delle macchine 1 

gas, e nel ISS3 fu perilo della dittn Hnbbi o Mn~:wcholli noliR qoi· 
stionerelalinalloseop)lio dellacaldaiaeho costb In \'ila n! com
pianto prof. Elia. Non astante il temJ)() limitato lnsciato:;li libero dali~ 

grafi ouupasioni del servizio ferroviario, egli curò scmpro con assido'' 
e minulo lucro il suo corso, apporhuulovi ogni an no 1·nrinnH e rn\i' 
di6(.az.ioni (!lnsigliate dalle sue riccrel10 teoriche c da lla suo. grandt 
esperienza prtti(a, Parlatore facile c conoscitore ]1rofondo di quanto 
iost>gnau, apera sempre tronre lo 1•io Jliù semplici 110r nrrinue allo 
uopo. Sua cura prinei)'alo era quella di lrnsforrnare lo formule in 
modo che gli allieti potessero applicarle direttamente scn1.a sforti 
mnemooici, e di efilare quegli s1·olgimenti matematici ehe non co~~o 
ducooo a rbullati di applicazione pratica. Anwa dato perciò al suo 
corso un'ìn1pronladi Jlralicili\ a cui egli tcnom moltissimo, deside
rando che gli alliui imparassero a ragionare o a JICnsnrc, c non ad 
usare materialmente un numero pii1 o meno grande di formule. 

Il sooCompendio di Termodinamica 3pplien ta. pubblicato nel ISW 
e e~e. co~p~ende lo stuflio dello motrici n vapore dei compressori, t 
~~:b:~ ptil. Interessante complesso di ricerche tec n ielle sui detti apJ4· 

, Attu~l.mente egli faean uno studio i ntore~santc sui Diagrammi 
Entrop1e1 delle maeehino a l'llllOro, studio ehe ò {jiHISi finilo o del 
quale è usdta una prima parto nella Rivista J'ec11ica . 
. Negli. ultimi mesi neu aneora intrapreso lo studio ]lnrtieolarfg· 

S••to d1 una loeomotiu. a petrolio. In essa errJi 1·olern adoperare un 
ci~indro. c~u due stanlufil come quello dci m~tori n gas OcehclMusu 
:0

1~ ~:,~;n~rebbe faUo primR dc.ll'iniezione del petrolio una forte 
dell! motriei comde nel m?lore Dtcs~l. .l ja sua proro.nda. conoseenu 

. .. e ella trn?.tone forrov1nrm facOI'n no dt hu ullll delle 
maoh ptu adatte per risolvere il diflicile problema. 

010~1!1'1'1!: l:llllT'OLIIO 

Nullo svolgere o perfezionare il suo corso il prof. Bertoldo si era 
Jlrofon,lnmcnto eou1·into ello le suo lezioni sarebbero state JlCr gli n l
lievi piil1lrotleuP con In seortn di f'S)Jericnzo fatta dirottamente sulle 
macchine di cui lrnlla,n, e nno dal 1897 arasi flltto promotore del
l'istituzione di un gnbinotto di macchine t.ermichn, 0\'0 gli al/ieYi 
potessero toccue con rnnno o cont rollare la I'CriU!. rli fJURnlo inS(lgnn\'O, 
potessero a"sistero e rartl e3]JerienM tentlenti n SJ•iegnre questioni che 
In scien7.a anco rn non risolve, JlOie~ero infinf' Drquistn re un 1>0 di 
quella pmticn la eui mauca uzn l'iene eosl huneut.nta nei gio1·ani 
ingegneri. 

Sul ruorneuto tli realiz:ro re i l:iUOi J•iil l'iri de:;idf'rii tli pro(esliOro o 
di scienziato la murtf' lo l1a rfi Jlil.o, pri,·andoei della uostra miglior 
guitln. Nell'isolnmento un senso di seoragginmenl.6 ci sorprende o ci 
fa pensnre se l'nlgn realment e In JICnn di spcuder tanta fati ea quando 
non siamo sicuri ~a l'uper.1 dcll'incsornllilo destino ei Jlt> rmetterà di 
racrogliere i frutti di tanto ln n,ro. lln il nobili~~irno esempio tli 
nLul!gazione nell'nrlf·mpimento dci pro pri doveri. dot(.ri dn l maestro 
semJITO e jiuo nll'ultimo momento di sua 1·itn. ei sin di S!Jrone all 'a· 
dcmJlirnento del no.stro. Seguitiamo ncll3 strada da lui luminosamen te 
traceinta: ~an\ r1uesto il miglior omaggio alla memorin sua. 

Ing. li. Ffli.Rf.M. 
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1\" C.I.SO. - Jfauhillfl co11 $JHuio morto, 11111 co 11 tsptwsiont e com· 
tlrtssioJJt altiab<&tù:a. - I.o spazio morto all'estremità dci cilindri 
de ll e macelline ala p<lre prod uco dueetretlinoei '·i a\ loro funziona· 
mento; da una parte dimi nuisce il grado o r&p!Jorto di es pansione 
utile, dal l'altr3 fa aumentare il consumo rea le di \"3\lOre Jll' r ogni 
colro di stantuiTo. Indicando con \r= V, (fi g. IO) il ,•olume generato 
dallo sllntulfo in una eorsa sempliec, con V,="' V il ,·olu mr gene· 
ratorlallo stesso durantalafase di arnmb.sione,econ W = 'l \'il 
rolume dello spazio morto ati una estremità del cilindro. il grndo ef
tetth·o di espansione ,·iene espresso dal raworlo 

•= ~: , : ~~:=;:~> .. ,cioè t>~; 
quindi per ottenere un dalo gra•lo di espansione occorre assegnare 
alla macchina un grado di ammissione assai più piceolo, facendo 

«=t(l +y)-"1= 1-y,(l-t). 

Inoltre .a rt ogni eolp<1 di slanluiTo IJisogna riem11iere con \'3!lOre 
alla. ! •Te~ Jone P, della u ldaia tutto o quasi lutto il \'Oiume r, + w, 
anz1chè 11 solo 'olume \" ,,mentre in1·eee il lavoro assoluto fatto dal 
I"IJIOre nella !as.e d'ammi~,ione corrisponde soltanto a quesru ltimo 
rolum(', esH'ndo espresso da p, X \'

1 
• 

. Q~u>sto maggior consumtJ tli ,·aporc puè essere attenuat o. cd anr!Jc 
el1uuna~o, .arrestando la suricn del npore prima del termine della 

::~; ~111h~~:rn~. d~l~ ~!•n. tuffo, in modo cho ~inuwga nel cilindro un 
IJUale \'a JOre ~ie'ne \ ) .ti• 'ap<~ re alla pressiOne p, di $Carica, il 
\Y s· 

1
1 . . yowa compresso dallo slantuiTo fino al volume 

• 1 13 eo,l 11 diagramma di funzionamento della macchina rnp· 
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llresenta ta nella fig. IO, ~condo ,\ UCDJ<'G, iu cui JW:iSiauo disti n
gnoro lo sei ra~ i seguent i: 

AB - iuuuissioue do\ \'n jiOre; 
HC - espansione adiabatica: 
ùl) - ~caricannticijtala: 

I}J<' -s~>nrien iJroprinmento dotta: 
FG - eo trl flre~ .. dono adiabatica; 
GA - ammissione anticipata. 

Per studiare 'lue~to diagrnmmn conrieno con· 
froutarlo an~ itntto cou qur·llo .\i una macrhina 
i~Jcale :.en1.u spazio morto. che ronsumi JIPr ogni 
col1•o la sles .. a quantità l i Ili ,·apore e coli<' ste-.:,e 
J•re~ioni p, di introduzione. 1'• di csp:utbione, e 
p

1 
di :-;earica. Il diagramma di fJUCsta maerhina 

t·ra pprostlnla to 
~ulla ste..-.sa lig. IO 
da AllC"O f do'e 
la linea d"~-:.pan · 

sione n'C' tro1·asi 
t"i~ . 10. riferita a li' asse 

''crlica le 0.\, mentre la linea Bl' è riferita all"aS!>C O'A, 
Il diagramma entropico corri:;pondente al funzionamento di que:.ta 

macchina scn1.a spnio worto è ratJJlre!;enlalo in fig. Il da l''A D'C'D'l<~. 
Pasc:iamo ora a tracciare il diag1amma (•ntropico della macchina 

con spa;do morto corrispon!leult• al diagramma de li~ pre!>sioni .AJlCDf'G 
delln fig . IO. 

Osserriamo daJlllrima dle il IJeso m di ''apore rirna~to nel cilind ro 
al termine della ~caricn nel jJLWt•) F df' l dingramma. fig. 10. e sotto 
la pressione 111 è da io da 

122) 

essendo z1 il titolo dello stesso ,·aporc. 
Questo titolo è uguale a IJUCllo che assumerebbe il peso (1" +m) 

di vapore che si espande nel cilindro secondo l"adiabatiea UC, dalla 
flressione p, c titolo z, ~ino alla pressione p, e titolo z,. se il me
dosimo seguil.11iSO ad ospandcri i adiabaticamcntc fino alla prossìone 
111 secondo il Jlroluugamcnlo della cun·a BC: c ciò si dimostra stu
diando l'cfllusso di un lluido da un l"aSO esauri bile e senza trnsmis· 
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Riferiamo questo peso m di raporc rimasto nel cili ndro in }l'al 
J•eso ~l di TII.(IOre introdotto e poseia 1meunto dal cilindro ad ogni 
tolpo, ponendo: 

"' !i= "' 
e calcoliamo l'entropia dal peso~ di TRJIOre colla formoln 

~<Xjc tog.n (~) + ~j· 

(22)' 

(28) 

, Portiamo questo valore nella fig. Il in f'f'' = 00' c conduciamo 
l ~sse ~e~tiea l e O't' parallelo ad Ot; quindi tracciamo la currn cntro
\Hca OY . dal peso l+ " di liquido, prendendo 

, .•. =ti' x (l+ •l 
r'G'=rG X (l +•) 

a1:\ '=aA X (l+ ~) 

o te. 
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f' 'Jt' = p'f' + pJo' =.~< X le log.n (~;1 ) +~~+c log.n (J.h ) 
= (l +~o~) c log.u (.f.h) + .1' x !f.!: 

I[U Ìndi r'l''="x~ (24) 

arcu f 'li'Rll.' = .~< X r1T 1• 

Orn. men tre il !ICSO m •li rntwre l'iene compresso nel cilind ro se· 
condo l'adiabatica FO , tlalla pn·ssione 1'• alla ,,,, In sua entrOJIÌa 
non cn 111 bin, quindi In linen entropi en del peso .1' di flJIO re nella fig. l l 
l'iene a coincidere col tratto \'erticale f'Y preso l!ull'a.,se Ot e riferito 
all'asse O 1'. lla nel frattrmpo il chilogr. di ''aJHlre e1•acuato prima 
dal cilindro tro,·asi allo sta to liquido in caldaia, do1'e 1'iene risealdato 
dall:1 tempcratum 11 alla t,; quindi la sua entropia raria 

da rp r = 1· log.n (<Jh ) arO =r log. n (~ ) · 

Hitenuto il \'Oiume minimo e costante de l liquido, possiamo supporre 
che il suo riscaldamento dalla temperatu ra 11 alla l1 tii effettui dentro 
:dio stesso cilin dro motore e shnu iW.nc:unenle alla com pressione F'G 
del peso 1" di raporc: ed allora l'entropia complessiva dei due lluidi 
1·arierà da r 'F a i G secondo la cuna FG pre:.a su lla linea 01'. e 
riferita all'asse O't . 

Nella sucte~sim fac.e GA (fig. lO} di ammissione anticipata JIOS· 
siamo ]la rimonti SU J))IOrtC che il ch ilogr.di 1'3]10reconsumato,it (]Unle 
trovasi allo stato liquido in caldaia, per esser~ i risca ldato dalla tem· 
1)erntu ra t1 alla t., <tnindi tmrzial men tc raporizzato alla pressione p1 

mentre si precipita nel cilind ro, subisca inrece queste trasformazioni 
dentro al cilindro stesso, in mescolanza col peso J.l. di \-apore preria· 
111entc compresso (e che de,·e puro riscaldarsi dalln temperatura t1 
alla 11),e senza produrre lnroro esterno, cioè rimanendo sott o il \'O· 
lume co::.lante dello spazio morto. Quind i potremo tracciare In eut\'a 
entropica G l th:l peso (l + J.l.) di fluido durante questa fase allo stesso 
modo indica to JlCr la fase di seariea anticipata GD nei diagrammi 
delle fi g. 7 e~. cioè prendendo 
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A'l: (~),, = o·o : ('!fi),, = JIN' : ('fti): 
per modo che risulta l'area 

OIA'O' O'O X J'''- p,) =A (Jl,- Ptl Xl-' u,x,. 
('!/!),, 

Per la fase suctaisiu d'Ammissione Jlroprinmente dettn AB, a prf'!· 
aione wstante ,,, la linea entropita del peso (l + !-') dì Il nido ~ 
presenta iu fig. Il tol lratto orizzontale 113 ; e questo deve proteo· 
dersi un poehino al di l~ del punto Jl' del di:~gramma AJJ'C'D ' ~' «-r· 
risponlente alla matehina senro SIHizio morto. Infatti il calore speso 
della maeehina con spazio morto e rnp11resontato t.lnll'nrea IU'OIUQ 
deu essere uguale a quello speso nella macelli na senza Sllar.iomorte 
e rappresentato dall'area 

R~'AB'Q.' =q, +r,:r/-q1 • 

essendoft.1'iltitolodelvnporoall'useitndellnca1d:lina11upressione 
p,. Quindi sari 

area ll'BQQ' =area GAl. 

Quest"area rappresenla il lll\'oro perduto per causa dello spatio 
morto nella fase di ll.nunissione antiOÌJJala GA: e può esprimersi eomP 
segue: 

GAl = GO' A' ! - GU'A 'A = (2l) 
=A {p,- p,) X $41112:1 -"' (q1 + r,:r,- q, - r,x,). 

essentlo i titoli x,' ed x, eguali a quelli che ass ume. alle stesst 
~mrcrature t, e t" il V&[IOrll espan1lcn tesi adia balica ltl ente uel (i· 
hodro seeoodo la linea BCE della fig. 10. 

.Dopo eib potremo completare il diagr:uuma entropico della rtllt· 
ehtoa eon spazio morto, conducendo prima il tratto l'erlieale DCprr 
l~ .rase di CSJtansione; quindi la cuna CD por la fase di scarica ab· 
ttctpala,eollasolilaregola 

I"D: (~e) = K'C · (d.Ji) -NN' · (cii')· dt Il · ([j t, -11 . (1l , 

::,:.fine il tratto orinontale DB' 11er lR fase di scarica propriamtnle 
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Confrontando ora flue,to rliagramma en tropico dalla maullina wn 
spn:do morto con <t u ello l>' A UCI> del! d macc hina san1 .. a SJilzio morto, 
si riiC\'1!. subito che la prin1a rnacchina 1 • re~ntu nella rasa d'ammis
sione antioitmla una Jlerrlita rli [a,•oro rapprosentnta dall'nrea GA l, 
la quale J)Orò vione pRrzial mente coruJren!'Aia da llll ntuneuto di la
voro nfllla fase di l'S pansione a liabatiea, auurenlo rnlrprt:Senttlto dalla 
lista rettangolare 

wm; E' = 0;~ ' x u. -t,): 

di guisa che la per•lita nf>tta dl'lla1·oro in rtue~tt> •lne fasi si riduce ad 

area GM X~· (25)' 

,\l a n(.l lla fa~e di ::.c:uiea auticipatn la lfli!.CI'hina con spazio mort u 
presenta 110i una J ~r, lita di Ja,·oro per ineomtrlet.'l t'SJ>ansione. che è 
ra pprcs~· n la t a 1lall ' a rea 

ODE = f l +~) +Jq, +,·,x, ( l - 'f) q. -r~"•l; 

poicl;è la num CD si riferi~ce al pf'<:O (l+ ~) di 1·apor~:, ed è quindi 
riferita all"asse I'Crticale Of: e)IJH'rc iù ttne.-ta perdita ri..,ulta ma.g~:riore 
di !jiLCIIa corrb]JOn•lente u!!lla man·hina Sf'll1.a l\)•tu:io morto. t· pn~ci

sa mcute della quantità 

1')1J1 +r,x, (l -'f) -r/l-'·1.r1l=.u.X c·n ~:·= ~~;~E. (2ù) 

Qnin•li la penlita cOIIlJIIl'SSiHI •li hn-oro prvilotta ti allo -.pazio morto 
del ciliudro è rappresentata dalla l'iO illllla 

area (l ,\1 X ~+area C"D K X fl-. (2i) 

Questa Jlerdita si an nulla compl etamente solo quando l'esJiansione 
adiabatica è compl eta dalla pressione p, alla p., e si fa 11ure una 
compressione adiabatica completa dalla pressione p , alla JJ11 come nel 
diagramnm .. \U~: Ji' ,\ della fig. 12. Allon del di:.gramma entropico 
della fig. 11 sparisce il tratto Gl, ed il tratto nr: f"iene a coinci· 
dere col tratto B'K: cosieehè il tliagnuntna entropico della macchina 
con spa~do morto dh·entu identico a 1prell o della IIUI.cc lri na senza spazio 
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l 
. . . .,.e l'hn.1nsionc nou o complota. anche facondo 01 a 

mortu. l a :\6 10'~~ ,... · , . • d'l d' . . fab.'ltica com~leta ~~ ha lìOillJll o un.1 per 1 n 1 lat~rv 
comprè~stone a • , · (27) 

t t dal ~OJlliO lcrrnÌUO cieli esprcs~IOIIO · 
rap(•resen 3 a · l l t 't l Se poi si fa In scanca ~:omp e n per Ul a a C<lfl'-, 

di ritorno dello stautullo, senza la fase di comprt,. 
lìione allora il diagramma entropico della 111acch1Da 
~ITilUtlO la forma l•' IJ3C l) doli a fig .. 18, i J p I'Ì lllO lermic: 
dell'espressione (27) lllvonta assa1 grande, mentre 11 

socoudo iu\'ecc diYeula 

l =:::;:-::::;::-::-=::--:---l'c.... p i eco l o, pc re h è la le P 

~ . ._...::::::::._, ~ -r l puro il \'al ore della 
l - --------~ 

,t y v ~ quanti tlt p.. 

tig. 12. r" Il e maccltine a 

condcosazionc per ottenere una compressione completa IJisogna cslen· 
clerla a buona parte tlclla corsa di ritorno dello slautuffo, ed allora 

:. =- _______ [~---
... _ .. _, U'7---l.,---~ 
·----~l------------' __ -J-'1----_-_--- --\- --__ b- l ~\-'ij:--~·~-~!.-----~'---H1f---~--; 

---~ 

_ _..IJJ;/ 

-
• -
• ---

fA' 
f' -~ 

• 
!t 

• l -· 
Il 
r 

- J 
J 

-l'> - J.JIJ 
:;.1-

l l 
l 

'" --+~ l 1'1-- l,._..,. .1 • SJ 

Fig. t:l 

il ralore di l' risulta assai graodo; se ill\'ece non si fa aleut& 
~ompr~ioue ,il valore di l' risulta molto piccolo. Quindi calcola~~ 
11 nlore dell espr('ssione (27) nei due l'asi estremi per una macchltl 

( 
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nelle couùt1.ioni Ul)uali di fun~tullamrnlo, :,i trora chr. la perdita 
romplessim di lavoro rio\ uta allo spazio morto è abhastanza notevole 
e quasi la stessa ucl caso della cotupressionc completa come in CJUello 

• seuza C(llllf>TCSSIOIIO. 

JnvPce nelle rnardliue seuza condensazione si può ottenere facil· 
ment.c la compresstOIIC romplota con un pc~o "" di vapore assai limi
lah é skcome la perdita C lJ Jc) (li g. 11) relath a alla espansione in
romplcta è anche a<;sai piceol:~, no cleri\ a c ho la perdita di Ja,•oro 
por lo spa~1o morto da t a dali' espressione (27) rli nmta pictiOli!'::.illw 
facondo la romprossiono !'Ornp]ela, mentre invece c assai più rilevante 
quando non si fa la compressione, CJ uantuuquo sra pur sempre a~sai 
minore di quella corrispondente della macchina ton condensazione. 

,'crvano di norma i srguenti risultati numPrteJ. 

\la!'Chinll a COII!)('US:IZIOIH'. 

l) c = 63243 ku -u,[r1 +ç =0.301 rn ' 
'' rr + ç = l , t :3 " 
ul ~s + ç = (;,:~45 • 

11 =2H + lGO 
1,=2U + 100° 
t, = 274 + (jQ~ 

p,= 10333 • 
p,= 2023 " 

l.~a\'Oro sviluppato da un kg di rapore in c:alorie: 

• 

nel Caso I (espansione completa) . . . . Cal. 126.~"i 
nel ~ n (espao:,ionc incompleta) . . . ., 101,7 
nel " I\' con spazio 111orto 'l=. 0.0•3. espansione 

incompleta, e compres,ione comph:ta " 
T rl. senza eo111 pressione " 

Valori di ~-t: 

94.03 
04.3~ 

• 

per compressione com ple1 a 
senza compressione . . 

• 

• • 

,V. = 0.:30665 
" = 0,01125 

u, :r., + ~ 
Il, J + ~ . 

u, JJ + ç 

~lacchina senza l'olldcnsazioue. 

O,l!ll ml 
O,u!ll .. 
1.060 " 

11 = 27•! + ISO•; 
t,= 274 + 125•; 
1,=274+1}0°; 

p1 = 102 GOO kg 
j)J = 23 710 Il 

Ps = 14 621 " 

• 
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IAtoro uiluppalo da 1m kg di vapore in ealorio: 

nel Caso 1 (eon esp&usione tOUlJllotn) · 
nel • Il (concspansioneineompleta) 

Onl. so,o;, 

nel • IY eon spuio morto r = 0,0:;, espansione 
incomplota,oeompressionoeomplot:l • 

Id. Sl! DY.l\ COIIlPfCSSÌOIIO 

7G,GS 

75,92 
78,71 

Valori dì"': 

pereompressionec•llllJlleta 
seor.a eompressiooe. 

"= 0,20583 
• = 0,03200 

\'. IJ.uo. - Mnu hiua cou s1xuio morto c cadultt di prt!S$iOnt 
ntlfnmmiuimtt, ma 0011 pure/i imJJtnneabili al calm·c. Passondo 
1 eonsi<lerare H caso J!Hl gennrala della macchina con spazio morto t 

u.duladi prfl!\Siona nell'ammissione, ma pur seguit ando n ritenere l.e 
parotimeb.llichewme affalkl coibenti poi caloro,no confronteremo d 
funzionamenW coo quello della macchina ideale Jliil semplice doli Caso. 
eioè sen111 spazio morto e con espressione adiabatica completa, onde 
mettere in 8fldenza Io singolo penlite di la\'oro clte si risc6nlrano 
nella prima. 

l di&gl'tlmmi delle Jlressioni delle due macchine sono ra ppresenlati 

'l 
in flg. 1•1 con A 130DFO per In maccllina con 
SJinio morto, o con A'B'E'I•" per (J UOllo ideale 
senza Sjtazio IUOT\(1. d0\'0 lo CUr\'C HO ed F0 della 
prima sono riferite all'asso ,·crticnlc \\'p'. mentre 
la cuna !l'C·•:· della seconda è riferita all'a 

I'Crticale Op. 
lldingrarmnaen· 

'~:;;====~~=:::::::J:t tropico c.lelln mae· 
.,. , r. ' china ideale di 

confronto è rnppre· 
sontato in fig. l~ 

con •'A 'B'O'•': quello inYece della macchina con spazio morto o caduta 
di pressione è rappresentato sulla stessa flg. 15 da •'GABCDF, e !i 
lraeeio. oel seguente modo: 

Calcoliamo eolie stesse fonnule (22) del capo Jlrceedcnte, il pese 
l' di npore rimasto nel cilindro al termine della scarica nel punto t' 
del diagramma (fig. 14), e riferito al kg <li \'DJJoro consumato dalla 
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motrice, o t)()i colla formo! a (23) In sua on tropio.; portiamo questo 
ultimo \'a loro in 00, e conduciamo l'a~~e O t parallelo nd Ot, o la 
cunn 0'\". in modo el• e sia: 

Ripetendo ora i ragiona111enli fntli nel caso precedente potremo 
considerare lo dh•erse lince dci diagrammi .\UCIWG (fig. 14) como 

rappresentanti altrctlante trn~formazioni tcnn k he deiJJeso comJ •l es~iro 
(l + .u.) di llnido. al pari dt! IIO lirwa •l' l':.pan:;iro uc BC . 

Infatti su ppo1wn·lo che il chil1•gr:un mo •li ,.:I JI(I re u:;ei tl) •la! cilimlro 
c conden-;ato in acq ua. poi introdotto in caldaia Jll·r e~~eni ri!icaldato 
d11.1la temperatura 11 alla t o quindi '~poriz ~.:t i O subisca in,·eee quc<; \o 
frasform:tdoni den tro all u s!J>sso d linl!to, in~if' me rol ~ ~~o 11. di n1pore 
rimasto nel medesimo tloJ•O la sc :~ri c a . f'd accompagnandolo nei suc
eessil•i ca mbiamenti di tcmpcraiLH3. nou \'t•ngono pun to allf'rnli i 
risultati termici e tliuamici di cias.;un:l fa~e . pu rcliè non si11 no Jtll lt to 
rariate le IJUantità di calort• trasmE'sso o sottratto ali •• due Jlarti di 
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fluido, nè t \ami e~terni assoluti fat~i od nssorb~ti dai n.uid_i delle 
eueeessive (d i. Possiamo quindi traee1nro _lo ~ornspon_dontt hnee dl 
nriuione dell'entropia del)lCSO (l + ~) th fhndo noi dmgramma della 

fig. ~?Q e~er::~~: wmpressione- l'i corrispondo iltrntto~'G della 
linea antropica O\'. eomprOi>:l fra l ~ ~empornturo tJ o t4; 

OA _rase di anunissiono anlltlpatn,sotto,·olumo costante dello 
spazio morto, e con aum11nto di jiTCssiono ~ tomporatura da l1 11 t1 ; 

,i corrisponde la cuna antropica OA trneCJa ta colla regola 

li!! ; 0'0 • II'A= ('!fi) ' ('!li) t,' (~~ ) t; ' 
AB - fase d'ammissloue - ''i corrispondo la linea ontropiu 

All do tmreiarsi per punti in base allo coordinato di ]Hmti eorrispon· 
denti seelli sulla linea delle pressioni AJJ del diagramma (fig. 14). 

Basterà pereib portare sulla fig. 15 como ascisse, a partire dall'asse 
verticale O'f, i valori ùel\'entropia dati ùalla form ula 

(l + ~)X )c leg.uffi +T! = 

= (l+ ~)x)clog.n (~) +Aux x (~) != (2S) 

= (l +~)c log.u (ffi) +A (1il) x (v "t "): 
opplue aucho portare come ascisse, a partiro ùnlla curva 0'1"., i Yalori 
della espressione 

A ('111) X(";"'). (28)' 

nella quale\' rappresenta il rolumegenerato dallo stantuffo nel punto 
dell'ammissione che si considera, W quello dello spa~do morto, ed li 
il peso di vapore consumato per ogni col110 di stantun·o. 

BO - ~1&se di espansione adiabatica - vi corrisponde il tratto 
vert icale ne. 

OD- fase di searieaanticipatn sollo il yolume costante (Yt + W) 
(fig 14); vi eorrisponde la linea antropica CD tracciata colla regola 

l" D • N'N • K'O =(!!E) , (rl1') , (<!e) . "àt t, (lt dt l t 
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OF' - raso di scnrica sott<l pressione costanW 711 - vi corri
SJlOndo noi di11grnmma entropico il tralt.o orizzon tale Dk' alla IOlliJJe· 
mturn costante t,. 

rja linea en lrO]llcn AU della rase di aUJmissiono nel diagramma 
llg. !f), tlovo JlrOtondersi un poco al di là delh1 I'Crlicalo B'C' corri
spondenlo alla fase d'espausiono nella macchina idea le senza spar.io 
morto. fn fatli il ca lore speso per ogni kg di vapore consumato nella 
macchina con SJlar.io morto, l' ione CSJlresso da 

't + r:r-rh, 

come ne11a macch ina ideale senza SJlazio morto, dow: le quantità q, 
,., ,-, si ri feri~cono allo stato termico 1ltJI ,-aJme all 'uscita dall a ca l
daia, alln pressione v e temperatu ra t: ed è rapj1reson tato nei dia
grammi ant ropici dalle aree JH'GA HQ JICT la prima maccllina, ed 
JU'A 'B'Q' per la seron1la. QueJ:ile ihll: aree de,·ono ttni ndi essere uguali 
fra loro, e perciò: 

area (GAJI + II AB'8A) =area SBQQ'. 

Possiamo ancora an alorare meglio questa dimo!-!lraziono o55erl'ando 
eha il calore Q tras me~so al pf!so (l + .L') di ll uido nell a macchina 
con spazio morto, nelle fasi di compressione FG ed ammis:;ione Gr\ 
ed AU, secondo il diagramum entropico .I<'GABCD.F' della lìg. 15, può 
valutarsi co me segue : 

Je> (q~ - 'Il) JlCr la fase di COlllJ)ressione FG. 

2° (l + .L') X [q, ' + f ,'x,'- q. - p,.r~1 = 
= (l + 1-4) X l q/ + P/7,'- (Jd- .wp,x. 

por la fase di ammissione anticipata OA sotto lolume costante, es· 
seudo i tit.oli x,' ed,-,· nei pu nti A e O relatiri al peso (l + f4) di 
fluido, mentre il titolo x, in U si riferisce al solo ]leso "" di vapore 
presento nel eilinùro du rante la com pressione, di guisa che si ha 
(1 + J'.) x; = M:4 • 

3<> (l+ .L') X (q1 + ! 1 x , -q,' -p,' x ,') +A X L. 
per la fase di ammissione AB. e~sendo x, il titolo del JlCSO (l+ .L') 
di l'a]IOro al fl ue della fase stessa in ll ed L. il laroro assoluto fatto 
dRllo stesso va]JOro dtmute la medesima. 

Quindi si ha comJllesshRmeuto 

Q. = (l + P.) X (1]1 +p, X1) + AL.- .L' (q4 + P4 X1) -q,. 
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Ora applicando t'equuione generalo dello onorg.io ai d ~16. 1luidi 1t 
beli JDttC.O)IDO nel diiudrodu rante la faso d1 nmm iSSIOJU!, pro-

:.~odo il prliiO dalla uldaia alla pre~si.on •• 7'• ed n. secondo dalla 
eompreaioH adiabatlea oel eiliotlro, abbuuno In relaz1one 

q +tt + Ap (II:Z: +f)+ lo' (q,+ ~ ~ r~ ) = 
=q+ rr-t- Al"+ ~o~(q, +,,:r.) == 
=( l +~) (q1 + f 1X 1) + J\ 1,,; 

quindi ai rlean, tmeurantlo il termino Apf 

q+rz-q,=tl +~)(q, +1 1 X1) +AI •• - ~(q1 +,o,x,} -q1 • 

J,aonde 
Q=q+ r:C-rJl , 

(ome nella maed1ina ideale sen1.a spazio morto. 
Cii) r•reme~. dal eonfron to del diagramma entropico FGAHCDI' 

(6g. 16) della maeehina ton spazio morto, caduta di pressione nel· 
l' anuni~5ione, ed espusione e eornjlressione adiabatiche ineomJliClt, 
eon quello •'A 'B 'E' ~' della macchiO!\ ideale senza spazio morto e eon 
CSJiansione adiabalira eornplela, risul\a O\•idente che In pri ma Jlrescnla 
nelle fasi d'ammissione OA ed AB una perdita di ln\'oro ra ]lJiresen· 
lata dall'ma 

OA II + HA 'D'BA= BllQQ', 

la quale però Yiene parzialmente compensata nella successi1·a fase di 
espansione da un aumento di ll\·oro rappresentato dall'a rea della 
\i ,ta BBEK;di guisa ehe la 11Cr1lila netta di lavoro nelle fas i di alli" 
mi~iooe ed espan~ione sì ridueo all'area 

E BQQ' = BUQQ' X f.= [CA li + II A'B'BA] X t.· 
Ili questa pertlila la prima parte, eioè (GAl!] X~: ,èrclati\'11\IO 

&J.aziomortodeleilinrlro mentre la seeonda p:~rte, cioò( JI ,\ ' U8 i\ ] X :: 
Ì' r~lstiu alla cadu ta di j!res~ione nrll'ammis!tionc. 

~ella fa~ di ~uriea si ha poi un o. nuo,•a per•lita di l:woro, dO" 
vuto. alla scarica anticiJI&ta e rap11resentata dall'arca CUE; lo. quale 

l I>UOIUJUI\ R!tTROI'ICI ltRLLE li()TIIICI A \'!PORE 8 1 

por tJUR nto ai disse nel ca~o ltreecllen\.6, l'Il pure nttrilmita por la 

parte C?~~~ 1J\0 spazio morto: J•f'r la parte JC~F~ all'espansione 

incompl eta. 
Hiassurnontlo, In perdita CO IIl JJiessiva di ]a,·oro nella macchina con 

.;pazio morto soHaconsidcrata à rRJlllresentata, in lig. 15 da 

iOA II +Il ,\ Il BA] X t.+ [ODE]= 

= [GA II ) X t+""~ ~~E] 11e r lo spazio morto (29) 

+ [1-L\ ' B'BA) X~ per la cad uta di pressione nell'ammis;;s ione 

+ ~O~~~l tH!r lo. espansione ineom pleta. 

(C:o11tinua). Prof. G. UuroJ.Do. 
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RAPPRE R~1'AZI ONE GRAFIC'A 
DILLO srom.U~TO DILLO STAUDrfO IJU. POSTO DI llKUO DP.I,LA C<IUA 

NJL CASO 1111'11 .\ HQKX.UIONB Il i [, liOTO CON Bllli.I.A Il M.tNOTBLL.t 

Per lo studio delle distribuzioni nelle macchine a ,·aporo è nect,. 
u rio arer modo di ulcolare,OpJ)Ure di trOI'are graflramcnto, glislo
~t.am~nti dello stantulfo, per esern11i01 dal punto di rnez1.0 della co~. 
mrispondeoh!m~>ole ai dim-si angoli di cui ha ruutal.ù la manovella. 
Se nvi chiamiamo R il raggio della manovella, l' L la lunghe7J.A t!l'lla 
hie lla, sappiarnothe la relazione, che lega lo spostamento x del punto 
tti mmo dello stantuiTo dal punto di mezzo della corsa all'angolo • 
di cui ha rootato la manovella, è data con sutliciente approssimuio~e 
dalla formola 

R' , :r=RcosQ/+2Lsen "" (l) 

Que:;ta funnola ci permetl•• di calcolare x, noti n e L, ])Cf 08UÌ 
ulredi .,, 

Praticamente è piil com•llio dedurre i nlori lli x, corrisJIOndenlt
mente ai dinn.i valori dì w, da un diagramma: e molti sono i me
ltM!i che sono stati proposti {l{lr questo scopo. Un modo assai semphu 
di ris•Jhere questo t•roblema è il segtwnte: Sia il circolo tl i centro O t 
raggio OM =H, fig. l che rappre~nta il circolo descritto llal IK~ll<>llt 
d~lla manorella. Suppooiamo ehe la manovella, t•nrtendo dalla poo~i· 
tione iniziale Oli, abbia ruotato di un angolo ""' 6 sia perreuuta nella 

]lOSizione OA. Si porti da o il segmento oo. = ~;~ \'Crso n punto 

morto piil. lontano dal cilindro, nel ca~o nostro \Orso destn~. {~ i n<·li 
the si è e-agerato nelle dimensioni di 001 rispetto a OM per rende~ 
la figura t•iil. china t. 

IIAfl'IU:~E~ r A.llfJ~t; GiiAfiCA, u:ç, 

Si eonduca 0 1JI t•arallcla n 0.\, e si abhassi tla A la norma !~ a 0 1U 
e tla o pure In wmnale a n,U proluugata. I.a di~tiJinza Bb dPI punto H 
dall'a~'e OP norma!,. a Oli rat•pre-en ta lo SJMslamento :r cercato. 
lnfutti si prolu nghi 0 111 Ono a inlPT'becarc in IJ la t•arallrla a OM con· 
dotln per .\. e si conduca .\E J•eq.end icola ro a Bb. Aw•rno: 

Jlb UE +El, 
EIJ .\(1= R r..o~~>~ 

JH: = .\U oo.~ .\BI'~= ,\O ros {000 -ou) =AB St/1 111 

AB \IJ srn .\IJB R' 
.\D snJ~>~= 2LsniAI 

Il' 
2LSt'n 1w 

Il' 
Ub = H ('/)..~ ID -+- 21~ Seti ' ""· 

\'ediamo ora rtual•• ... ia il lun.;o •lei J•Unti come B, ottenuti tioe 

~:·~;%:~~::::; ... :.?;:·:~: ~:"~~ l il: 
lung'lludolafinoa\l'w / ~ 
contro colla normale ab· j_ 
bas.~atasu ('·•n dal pun\..Q 

che rappre ... t•nta la JW· \ 
SIZIOue del bottone della 

::~::::::~~:'"~~:"·~~ '\J'i "_)• r 
punto C, mt>nlre la ma-
110\CIIn ruotn th l~ 
da li '~'rso X, JH rcorr~ 
questo meolo partendo 
lla O e ruotando da 
sinistra verso d ostra. 
Siccome OB = OA per costruzione, ue cons1·gue che tutti i punti 
C••mr B si lrovano couduccmlo p•·r O, raggi ,·,·ttori fino a inrontrare 
la cir.·ouferen7.a di diametro 00, t' portaudo ~u ~-i, a partire dal loro 
punto di incontro con la detta dr,·onferenta. il segmento co~tante R. 

.\In, come ò noto, la cun·a che si ottiene wn questa eo ... tru1.ione è 
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una lumaca di l'mal di cui il circolo di _dialll~tro 00, ò il circolo 
direttor-I e O, 6 il pOlO. Se noi pertanto dJsegmamu questa lumaca 
abbiamo subito lo spostamento cercato :r de~lo ~tanluffo. per un: ro· 
taY.ione 

111 
di'Ila manovella, misurando la distanza tlnll asse O l del 

pu,nto d'inteW:lione con la lumaca del rnggio ,•ottoro, JlnSSnnto por O, e 

inclinatodi111rispettoa011. . . 
t poi inutile aggiungere che in modo analogo SI fl llengono gh spo· 

slamenti r ne\1.1 corsa 1\i ritorno dello stantuffo. 
Oa tem!KI è già noto (l) che se si jLOrt_n il s~gnwn~o 00, como ab· 

biamo detto, e si pren•le O, come centro th rotaz~ono •h una man01'ella 
Yirtuale 0,11 paralleln alla manovella 1•era o di hi~L J;hczza ~guale al 
segrn('nto compreso fm O, o la cireonfereur.a, la d1stanza d1 H dal· 
l'me 01' rappresenta lo SJIOSiamento dello stantuffo _per una rot11· 
zioue u della manovella. Questo mototlo jLOrò non d h LI \'aloro esatto 
dello spostnmeoto, ma bens\ eon uo certo orrore (sobbC!lO ass~ i piuolo). 
So$lituendo alla eireoorereou la \umau di Pasca\, come abbuuno dotto, 
si ottieneilnloreesattodellospostamento. 

Torino, febbraio 1002. 

Ing. Lmo1 Mo~mL. 

(l) C<! n f. ltit~~:Ari(l du l'trt illtl dn./u l!tr Jng tnkurt, IJ•rile 189i: • Du 
bictntrilt ht Emultrtchi tbtflli•gnmiD lOD l'.A. Brii •. 

HASS~GNr. TEC~I CII ~ f. NOTIZIH INIJUS'fiiiAJ,J 

~ OVJ~ RIOF;RCJIE SPERUlllNTA LI 

SOPRA. IL MOTOR E TER~UCO Dr DIE~EL 

Il motore termico Diesel eostituir.ce un tfl"elti~'O e r~le perfet.ionamento 
della rn:u:.:binn t1.1rrnica in l'irtù della grande utiliu.:u:iQnt del calore. che lo 
rnetU! in grado di sut»er.He nel coufronto tutti i muwri Lermici esistenti. 

J.' ì11 g. llodol fo Diesel coucer1ì e co~trusse 00 11 la eool)f' razione di 11 11 imJ.Or· 
1.!111 \b..tirno stabilirntnW meccani~ (I.:a )lucbirl"nfabri~ rli Augsburg Ua1 Ìf'rt) 
il 1uo primo motore di poi perfnionato, t:~ntoch~ Of:J.,ridì si eo::.irmscNIO nu
merosi motori di ul tipo dalla poltnt.'l di car. lap()re 1 a <."31'. nport> &00, 
eon una prod uz.ionecomplessi,·a , che daliS!ì7- primo annodi ro~truzione 
commerciale dei motori - ammonta a ca1·. rapore &:.00. 

Il motore Diesel appartiene, io~lanu, alla claw dei motori a mi~ela 
gasaosa, e potrebbe e!l<tre coiJ()("3t.J nella categoria dd mvturi a oombu-Ji()ne 
internaconoompre...sione;peròsitli!laccaalqu.antodallacat.egoriasuddtlta 
inquantochè la CO!ll]Jre...sione, the negli ordinari motori a mi "Cela gas..<O!-a con 
comprt>Mione al'ncnc in un tem110 sol1, prima della oombu~tione. nel mo\()rl! 
in parola !ll'rienl' iu1·ec;.· in due l<!mpi ·liflho:nti, nel Jlrizno dei quali si di~ 

pone. mediante f•1TtP comJ•res<ion~ a cirl.'a 3,'", atnl<,.ft-re, raria a pro1·orarela 
combustione del c•JfJ~• c.:tmbu~tibil~: nel •eo.>ndo •i r .. mr•rime nel ('Ìlindro 
motore il corpo combu~tibile dcbit;mJeut•• ]Oh"eriuato; la prima di qut-te 
rui durJ. ass.1i di pil1 dtlla seconda fase. In complt'»SO il citlo completo del 
mot.o re Diesel comprcud(' ('inque fasi distinte, dot: 

l' fase; A ~pirnione tlell"aria 3lmO>'ferita. che dum per una inieraeofl'a; 
'1' Compr~·ione delraria alm~ft>riea, cht' ~i Hrilì,ca nella co~a 

oppo~t.a ; 

3• • Iniezione per com tlressione della miscela tl"aria ed olio minerale 
lle!l!lnte: 

4' ~ Combu~tione della miscela o periodo t!i la1·oro: 
a• • Scariro della miscel:~, che dura per una intera corY. 

La 3• fase OCCII J.:l una bre1·issima parte di una tl..•l'ba.lllent~ 1:~ rimanente 



1'·1rttl J~lla 00""1 ~ or~upata dal perii'HIOlli rou~lJu ,liou('. Il rido. c<•lfiJ•.lt to! 
riJ•Prrt('ll\ato dal J1agr11mma dtlla fig. l, t·!I('HIOnt fatta d~· l . penodo dt••_J•I· 
rlli..ona e di ldril'(l, td ow1p2 duoqut quattro eone, n~ '.' m~Ulr.~ t a 
qul tlro t.mpi; 1; cvstruiKODO ~ure nH.IIlln a due tt'mJII, dt cm dutmo 

fra,!~:~~~ l ·2 r11pprc nta il periD~Io di ~ompre~,ione dl'll'arin; la euna 2·.4 
ra ""nta in'«' il (lo'riCJoi•J di oomlJu tious o.\ l'fiJ<3n~ion& di'Ila mi~etla. Ptrb 
Dtrl~ pnUea Ji armt.a 1• CùUIJ·r...,.•iOn~ dell'ula al J•unto :\ J>H Jo(l ltor m· 
Jiuare ulll tompr~· 1on. !•niÌc.&me~lll' riù ronnnitnte f' ~i nm·~ta 1' . Jlllll-

''l.ln~ al punto l pl'f poltr ridurre Ili l!itnl.'nqioni dtl 
dlin•lr\1. Que•te due ridu1ioni portano d'n lira Jmrte una 
~tlct'olaJ~trditadilavvro.ll diagramma fn pureYtdm 
cornt 1i poni fariare il (lfriodo di amrni iont, ant!· 
cij>lndo o rit.ar.lando l'entrata dl'lln mi~celn; i r•unli 
:re:r in•litano un t:.le .~tato di c~. 

11 rnotoro~ Dleul, quale iloggidtincommercio,bnp· 
preuntato, u.Jroalcuni perfe1ionan1enti tO!Itrultifi,nelle 
figurt 2, 3, 4. Vi si nol.ano dun cilindri C e Q en· 

trambi muniti di inriluppo 
perlacircoluionedell'acqua; 
C è il cilindro di luorotd il 

LS,;;l!!!jl!!!'Ì!!~==='' :~:~:~:ld<~'ol~o g~~~~ ~:~ 
tig. l. brifìenrioneinwrna. IIeilindro 

Q e.»titui-ce il corpo della pomp1 d'aria, mediante la quale ~i mantitnt 
rlf<Jrnlto d'aria rornpr~<a il recipiente ],, l) è la ralrola d'iniM.ionc della 
miJCela d'aria ed ol io minel'll\t pesa nte (olio crudo yrc!1yio; roll Otl; cruclt 
oil). V, è la fllrola d'tntrata dell'aria atmosrerica nel cilind •o C; V,~ la 
flhllla di tr.ltico della mi~~eela. 

r. Dot.uGie il mtctani•mo (fìg. l) che romanda questi organi. t special· 
m~11te il siJttma. di m~·a io moto mediante l'aria comprrl~a del reeipi~nte L 
(HIC. '!l. Vi Jt IlOta l'a•~ ~Secondario W uiot13IO oon tlll sistema di ingranaggi g 
(81{. 3 e l); em porta caleUati i bocduoH ~~e)!na ti ron i numeri l. Il. 111, 
1\', \';il boeciuolo l CA:omanda ogni qulttro co~c la l'lhola r, che regola 
l'rnlrata d•ll'arU. 11\ll(Xftriea nel cilindro C; il bocciuolo \Il comanda la 
nl,ola d'imminiooe della materia cuubu~tibile in C et! il J..«ciuolo \' CO' 

man•b la nlrola di ~arico \', d3\ cilindro C. 
L'iMieme di qul'!ti or11ani serre anche per la rne~sa in moto dello mae

chilll io molo ehe l'aril eompressa 111 u. dal recipiente J. lfi.:. 2) al eilindro 
tnotort, a~nge lo tl.lnlulfo iu basso ed att rueno r, 8i scarica. Durtntt 
qunto IM'riodo molto I)'Jrto la !era 11 (llg. -& )&i lrOYa ne\ln posi1ione Il, 
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cosicchi.- la nh ola V t• comandata mtdiante il bocciuc·lo J1 e la ralrola Y, 
mediante il IK>cc iuolo IV (in\•e<:e del boc.eiuolo \'), mentre rimangono inerti 
la ,·ah·ola d 'entn~ta delta materia eombu~tibile e. la ulrolad'as{lirni~;nedel· 
l'aria atmO'Iferica. 

Dopo fJOehi giri , quattro o cinque al mau imo, il molore assume la Jua 
andatum normale; allora ai riporta la !era alla J .O~ ili oneH, alla quale è ri · 
chiamata dalla molla F. Per arre~tare la macchina, bu l:! Jalciar cadere sulla 
parte interna dell 'all~e W lo seontro Jl. 

Al moto r~ è uniVI un rt>golatorll BJ1preseut.nto nella 6g. l), del quale il 
funtionamento il il ~eguente ; 

La p<lmpa P a fOOero, Wmllndata da un e«<>ntrico caletta to sull 'asse IliO· 
!ore. a~pint meohante il 8uo st.1 n· 
tutTo K la matcrill ooml•uslibile 
da un rt( ipit•ntedi rif<)ruimento, 
che tiene rifomiW il piccolo re· 
eipiente A am1e•.;o alla pompa, 
nPlqualeillirPlloemantenuto 
Mtante mediante una 1·a trolaa 
galleggiante; questa interCo.>tta il 
condotto r. l.a porn]•J P o manda 
la materia eoml.mstibileallava l
rola D del motore o la respinge 
nel recipiente A. Quest"ultimo)., ... ,..,,.., 
caso sucudequani.l.o la pre!L"iOne 1" • 

nel cilindro motore eeeede il t'.4. 

limi te t.l i regime t."lnto da man
tenere chiusa la ,·ah·ola Y,. Allo 
stantuffo K è annessa. la molla T t'ig. \i. 

che serre a chiudere. a st«~nda della sua regolatione. la rahola V, nella 
corsa di discesa di K: se la molla ha una fo!U eariea, la ,·airola V, si 
ehinrle prima; se la carica e debole, essa si ~hiude dopo, e la magJrior p:~rte 
della materia sfugge alla l"alrola V,. Per 1·ariare la quantità di materia da 
immettersi nel cilind ro mot(lre. buia spostare il cuneo B. el1e raria cosl 
!"istante di chi usura della nh·o!a V, . Frcquentemenl.e l'organo R è comandato 
da un regolatore a foru centrifu ga X. 

La circolationed'acquaècosl direttachequestapassaprimanell"inriluppo 
del plcto]o cilind ro Q e pos<:ia in quello del cilindro motore C . 

.llotore Ditsd ti due fem)Ji. - In questo mokore è annessa una pompa 
d'aria a doppio effetto, ehe immette nel motore a eirca metà della corsa un 
getto d'aria compressa alla pressione di circa -4 atmosrere ; questo getto pol
rerin.a prima dell"introduzione una vena fl uida di olio minerale pesante 
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~olatJ da un rtg•JhltoT~ del tipo df·~ritto. 1 .. 1 mi~tt>la c011\ introdotta 'itnl 
«~mpr MI tiliodro molMt ~ino al lumi ne d~lla ('()rt:l : allora romiorit 
J'a~wuioor, the ddermina la rombudlon~ delt11 mi~et>la r la rom di n· 
1.oroo dt\lo st&Dtoll'o; a ci~ 101 tli qu,·ta un l(~llo d'aria eomrr <~a 
drta',.diatiii<Jfmrsprllelamisc:('!a,('quandolo atantufl'o!· in ftnedi 
wrt:l, uD k(OO•Io getto d'aria wmrrr.:••l in tc\'l'liSO IJlingc lo stnntufl'o TtNO 
Ja rona ~ta, a ml'l!l dt11a qusle riromindano l(' fa ~i prcrrdenti. 

Vtwltlggi dtl molort Diutl. - l! motore Diwl pn'!('nta noteroli fin · 

t.ag>:i o~;~tto il punto,li li . .ta termico, come lo dim(tll\mno i risultati dell' 
t--peritnze, che rm breu es:uniner~mo; questi vaniD!(!fÌ si poerono intut~ 

riJ~umtr~ nel ~guente modo: 
l'l.aoomprt'$8iOnedell'srillatmosferica anienr·, in l'irtù dellacirto

luillced'atquaoonl·enientemeote ~J:~olata,qmuisl'(ondo lnlf·f.:f.:e adi&batin: 
«~•i«h~ 'i rtKgiuoge tollt! minor preNSione una temperatu ra finale a~~ai aha. 
Al U!rmillf de11a rompreo8ione lb temJII!Tlltura tlrll'nria ~ di tir~n hOO' ct~l 
IUIIl-'iMit.> ptr iniùart l'aettn<iooe graduale tlella mi~~e l 11: ~i ragt:: iungt> qu~to 
tlfttto «o11 UDII J·r~ion~ di sole Sb atmosfni". 

~ l.'t-!-f'IB<i••nt della mi~la, ehe att\lm]mJ::na la comLu~tiont, stmpt 
ia_l'irtù d_ella_ drcoluionr d'atqua. aniene qu~i seron!lo la legj!t i5Cittr· 
nuta: tll!le<·b~ ,; può prolungare l'esp3nsione M< nt.a J>f'tirolo di forti ralfrtd· 
dam~oti l!fi tilin~ro. e eoo n.ntagl(io tle\l"eff~Uo utile del motore : inolllt t 

,,,j,•ur•LI ~ì la tompleb eombu~tione. 
Qut;ti due risulllti •i otte11gooo imm~ttendo la correntt d'3cq 1m di cirro

b.lJoae ntll'inrilup~ (1,1 cilindro motore durnnte la ra~e dt·lla eombu•tioot, 
~ ~_rita ~~olob. •lall"iniluppo stesso al tem1ine del sncCtMiH• J>eriodo di rom· 
pram_oor. Il maateotl'! qu~to re~ime ~ devoluto alla pomr-a di circolui~ut: 

ma ~~ oomprentle cht in (lriocipio la corrente d'aequa sottr3~ calor~ manlt
Dtndo ~~ote o quasi la ltmperttura interna. ed appena 1.'-~a hll a~rl•ilo 
uo& sulhmnte~uantitl di lorl',5etl"tCOme inviluppo eoi~nlt. 
No~remo J"IOI cbe l'mitzione de11a materia combustibile nel l" aria compm~ 

P"rmet\e di ottenert una buona mi~~Ce lll dt!i tlue corpi con noterole e~ooonlis 

::t:~~~d; r ~~~u_e~u con ridU1.ÌOne (lei I"Oiume del cilindrO e epeeial· 
K •pali DOC1v1. P. noto che per i motori a gas oecom• sempreua 

e.cc~ tl'ari_a ro~id~mole, circa a I"Olte il ,·olume MI ga~. il che JoOrl& al· 

!~~~:n:ei 1 1:~~:i a~zi noc:,;. (per lo ml'no il 2·1 .'*r tento del ''?lume dtl 
. Cr~leJ), mnao nel motore Ou~se l non ~ i am ,•a al ~ 

~r.«nto,_mullatotbeoonènggiuntoueglialtrimotori adoliomint11lf. 

~~.:::0::t~i ~uello, _tbe si ~ggiunge nelle macchine a nttOre. 
miorela: l'aeceo~i~ntzzl .1~" ~muoemente adottati per l 'accen~ionr ~t11a 
al tfrmine delb. eo:;r:~::.:n mt(l della temperatura rnggiunla d311 ana 

SUOYf. JIICJ!ICJI! sPBRI!oiF.\tAU, ree. 

Non occorrono Ot'f'Tt11ioni diftirili " ~tol'tiali t~r la ml'>.<a in 1nartia. 
J1 motore funzio1m wu l'T• ~ium ]•iii 11ll» di qu~llf' u.<ate nPgli altri m•Jtori. 

perm~tten<lo co-<i una notl'rol~> ri(lutione •IPIJII dinuu~ioui 
f..o srarico 11nito1W "''llllì odon•, l'arlicol&rr dt)oliiO tli nola l' do1ut.o alla 

rompleta ~pan~ionf' della mi~f'lu. 
In 1•irU1 .Jel prot•·•w di lavoro a•l••tla\1), ~i J>UiJ imt·i~~~~rf' una materia oom· 

bu>tibile t.eadt•nte od ati•) 'lato J!rCJUfÌI•, ('(\1111! 1•l1 wimrtli grt{!J!Ì o rl-'ii•llli 
della di~tillatiMe d;•gli olii min;·111li; etl il co.olo~llmlJ i: lilot;·lohuerote iuf,.riore 

a quello dt>gli altri motori aualo)l;lll. 
Infine il motor<.1 prt••cnta la J.IOMihilitil di d<'r;•utram~utu delle rarie unit;l 

di JaHITO ed el·i to ]a lll'~t' ~i tù tli Junght· l' f(Hf"rl'.l' l!a • mi><.~ÌI">II Ì. 

Hls ullntl ·' ilO rlm enlnJI Ilei motOI"C U lo~e t. 

Le eiperiPnze c~PguitJ> •u l 1110\0Tt' Die:-l' l rir~:-tono una grandi~ima im· 
p<irlanu: pPrrb~ oompr .. n•lono l'tSJme di uril' t'li inten-wnti qu; lioni ri· 
Hettenti i motori ati ohi mincrali.l..ec•Jot•ri;·Ol+' ~i l>lt»(•IIO c«-i raggruPJ•are: 

l• Dati sperimentali rclati1·i alle mat.·rie ('t•mlJu•tlhili imJ•if"~t .. nel n•o

tore Die.~el; 
zo Ri~ult.ati ddle diJol.'ritntt di con.•umo di materia t"< ml•u-tibilt: 
3• Ri>ultati ddle e•J•Nitnle a1·enli 1 ~r ....:•'!"' la ricH!a dl'll'impi;.~o <lei 

calore sriluwato tlalla rni<cela ndla rmubu-tiont: 
4" Ricerche sul rl'nduncnto me.:canioo del m(1ton·: 
:>• Confr.mti .Ji ,·aria natura c• n 111oll•ri a raporeea•l <•Iii miDtJali: 
6• Calcolo dell t' 111~·•c d't·-<rrizio e di impiauto i.,lituito •ovra t>l .. mtnti 

di {Jtto riftrenti•i ;\ uwtori di altra ~ f >eCif tJ al IJl(ltlrt Ditsd. 
Citta l'impiego tli mattrie liquide dt raria natura. \'~p•:rit'ot.a dimostri) 

elle si po!'SOno imJ•i~g;~re nl'lmvtort' tulle le farit qualita di ohi minerJli 
dalle piì1 catti1·e alli' migliori, rome ~ i JlO. ~no pure u!lare mlltf'rit prolt' 
ni~nti da altre distilla1ioni. l)i qu(·~te materie fu determinato il pe!>O spt<·i· 
6ro, che l'enne rifaito nlla temperatura di l ~' rl'nt.: f.' JlPT aletme fu pure 
determinato il potere calorifì~,o col calorimtlro di Junker t' con la bomba <.h 
Mabler. I..e materie, all e qual i furono etU:se le ric~:rrhe, ~no: 

1• Tutte le qualilOt .. li hem.ina usati: nel co.•mmerdo. Pe-o J<~ei fi co da 

0.68 a 0,70: 
2" Tutte le qualit!l. di petrolioillmninanle ruiWI, amtri(:l.IIO, rurui'DO. g:.l· 

liziano a qualsiaJ>i statQ di raffinati<•nc. l'et-O sp«i 6co <.la O,i98 a O.SJ;"",, 
PoUre calorifioo medio 10.134 calorie {determinato oon il ulorimttro di 
luoker); 10.2i7 calorie (oon la bornha di Mahler) : pottre calorifico medio 

calorie 10.206: 
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4
• Tuttt le !'lril qaaliU d• o In nnntrah adoper~.u J·t:r la romhu1h .• 

d~ Il• t.aldlit di Pf'O 1pteilito variabi~e ~a 0,8'J a O,R.';; . . 
r,· Tlllti gli G!iimiMrtlinalurah,c•oèalloslato greggiO, fra questi lkb 

th aotani: ru grt!(gi.t 1'\1533. ri.'Jidno della dlstillntionc del Jll'lrr.lit 
grtg;.ld:; ~Jlf(ilito di 0,871; poter~ c.1l?rifko mtdio IO.J7r, (•\orif 
l/impiego di qu~a 111.1ttria richiedi.' 111111. hllrnlLOIH' preeedent~ al ~nG 11.\oì: 

eomisltnte 11@1 pJ.s.o.agg•o della u1ateria atlr!n'ert'O ad nn lr•t•lo ~tn.to dL 
panoo prima del\~ sua immis3imLe nelln pompa d~l rPgolatQre; confltne d~ 
bfiltruioneantnga!eeondo una corrente nsctmlentc per non tnwmgli 

iolersli1i del Jo3Dil0 ftl!ranle; _ . 
b) L'oliG grtggio minerale di California, d~l Jll'SO ~~-e• fic.o d1 O.IM6; 
e) lloliG gre~tgio minerale gallitiano, de~ t~t· 8J)('Cl~(O d• ~,900. 

.\n(h~ p.·r qut'fiteduematerieeonvienet~egUL re In fi\trll 'I.LOIIe tmma deli>Ao 

LmpLf1t~~ 1 petrolii ~~:rtggi q11ati pronngono dn.lla sorgtnte, •h•l !leSO specitieo 
di 0,88; genertlmule qu~ta materia è oouuni!!ta a squa me di p:naffiaa.. 
n 1uo rowre t-al.xilito l'i pull ritenere all'ineirea eguale n quello della 

oarta: 
6• H Jlasul o rl.'9idllo della disti\latione dt~gh olii minerali. del~

lptrdfiO)diO,goc,.!lauoimpi~orithiedeperòclLel·enga m~lato ooail 
25o30',,di una materia piU l111ida; &nno ottimi risultati per quetlo 
scopo l'olio miotrtle grtggio cauca•ioo o naf\a ed i pdrolii greggi russi N 
ameriuoi. L'impiego dì questa mattria rithiedc sempre la fillruior~t, td ~ 
anche neoesilriO che i oondotli d~lle uh'ole delhi pompa del regolatoretilllll 
onti e largbi peretillrequaltiai deposito di materia: 

7• 1 /a\e«~l del oommercio denatumto a scopo di carburlltione, del pESO 

1peeiftco m~l•o di O,S.I; ma aulla eontenienm dell'impiego di tJuesla maltril 
'i è dJ fare poeoassegnamenlo in causa del suo basso 1•alore termico. IJuti 
pensareebeil r.otere calorifioodell'aleool denaturato del commcreio, rontt
oent.eil90perttntodialcoolpuro, è apJI(!naii5.Jperccnto delpoltrt 
calorifiro del petrolio illuminanti; eosicchè occorre 1111 consumo di m1tnia 
dignn lunp !uperiore, tale da realitt.are 1111 coslo d'esercizio assaipib 
graadeeheooncoa l'uso di olii minerali anche di 1'alore termico inferiort 
al petrolio. 

_rra le materie adopente a denalunre l'aloool (generalmente t'alcwl mt
tihco) ,; ~ I'Glio di a~toae (huile de suint.) ricava lo daiiB lavatura dtllt 
~~~- detto anehe piridi11a; si mescola nella proporzione del 2 per uato •1· 
la~~\ dtl commercio. Si u.u. t•ure. nelhl proporzione del IO per ctato.lt 
I!HIIDd!legao. 

St'OU: III(.;CILCIIF. H'r.ILIWt:SU.I.I, F.Cf. !H 

In ogni 1"1'10 il pokrl' ealorifioo dell'alcool ((!$) denaturato or>n ~U\'fr1llllli 

lt~ 6000 (':1\orie. 
EsP'rit•ut 1li co"t•ww. - J.'urona fJl\1' molte e~periente dirette a sta

bilire il con~urno per eanllo·nJICtre di jl(ohonu indicata e di JA)tt"nt.a tlfettiu 
e per orn. impil'gando 1·arie mall·rie di dilferente den•iUL Crt'lliamo utili 
tilare separatamenlt• i risultati di qunte 1'1rit- rApNiente: 

a) E~t-...rieote con un m•Jtore di'Ila pott'nro normale efftUiu media di 
cav.·l'll!JOre 30 avente lP ~egnen ti diweu•ioni: 

Diametro dr\ cilindro unico 
Corsa dello stantuffo 
DiaUJetro della pompa d'aria . 
Cors.1 id. id. 

ano m/m 
Hi3 • 
;,o • 
80· 

Volume dello Sjlll'l.io nocho 2.13~ litri 
Volume gtnemto dallo al.anlulfo in una rom :l:?.i3 • 
HapporW dello spatio noc-h·o al 'olumel!tne· 

rstodallostantuffo .G,.Jpereento 

Grado di comprHSione dell'aria 32•782.~:w'l,tM 16,3. 

!..@ e-perienze progrmi1·e l.'$t'~uite 5i riftri!ICODO a\l'uiiO Iii JW'trolio grr~l;(io 

ameri(ano e di olio ~o:re~gio nl'nerale di Tt>g~rn~. 

Qaoll llli<U obo Polr ~h~ &DofleiM, poe< o!*lBoo> 0,;,, Olw> .. ,...,... .. purlo 
• l .. otal. diTuo,. ... ,,...opo.l&oo 

O.:'Jio!Oooo•t. 

Esptritnt.a !". 1JJ \'1 \' TI J\T \'1TI X \Til lX 
Durata 20' 1 om 20' 20' :.10' 30' 1 ~ ra 30' :x~· 20' 
Cariea dtl freno kg ll!'t,:n 6!1,12 ~,12 G9,1:.! -l \.Iii ;?l ,l'.(; ~~.H 89.~2 G9,f2 44,61 
l'um. dei giri a.! l' Iii, l 181,1 UI::!,G liti 1~,.3 l~,!l 1M,•> 181,2 181,11 l&l 
(l'e)Potenuetf~ttiu 

eav.·upore :r.l,lr.. 30,11 30,.10 23,!1 1 I:O,'ll.i ~,!I l :Jl~l :10,18 23,50 l!., H 
Pressi\Onemediadif· 

fmn t. kg ptrcru' 1,11 t.i,OO G,OO 4,9:1 3,i!o :2,G7 6,03 t.i.21 -1,99 3,93 
(Si)Potenuindicata 

u.t.·vapore 18,20 39,6:.! 39,1\:) 33.10 2~,0'2 18,0:, 3!1,81 ~0,!16 33,03 26,-43 

l'ltndim. IDI!(t. ~ 0,819 0,11)3 0,7G3 0,71!.1 0,1HO 0,173 O,io;Q 0,137 0,112 O,b83 

Con1umo d'olio JlPr 

~;: ~~lic~tora ~ 1b0 1:~; tu:J liili 1:.1 164 t GO 1:01 158 100 
Conaamo d'olio ptr 

u.v. up.tdoradi 
t.attnz.tfl'ell. g'lt6,2 201,1 203,[121G.62:.S,234G,5210,0212,5'!22,22(>8,0 

iWIIo l Wlll A1., ilo li t.,, ~1w. Il w. i unii i wiol Jlt>r ! !1.,, 
rotolo IOfWIIoMraol<Mr.,'• •-•lo~~n~.o~ .... •o.....s.aoruklonolo 

<B!periente del pro!. ~ll'yer del Polite-cnico di Charloltenburg}. 
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hu'allrtprttat"tgUilltoJtrl un m!lt?r" d_rlla j>()ltnu. _m~ia oonw 

tlrtUiu d• IlO eu.-u.polr~.alirotnLJ.to tt•llPho llliDf'ral ~ ~rl'gg:t~ d1 Tt!ltrllll!, 
citi peli •pec- o.812.l 1 17"' ctnt., ~~ tbbero l IIA'KU•·ntl tllultah: 

Pl'fMi"Dt 111,.Jia kll: prr tm' fi.OO 
Pvtttruin·lie.cu~Jia taf. up 43,3 
J\,tftn.&ÌDJifatalvUIPIDr•lil 

oliCit(DÌJl:TUW> tar.np IO,IJ.-, 

3,21 
2.~ 

.... ,. ..... ........ 
31~ 
3,\ 

29,8 

I'IA'IIr.l ii!Jir. tota\eur.np. 
Ct.on.~unKlOI'Irioinolio:kg 12.!.:3. i'frt"aiUIJi·l'llJ I() ro• tli ji(J I•·t•U inlia1.1 

1/~ lXI g. 

~urw onrioJJ...r eu.-up. di j>Oitnu dfettiva 0~~!9 230 g. 

o-~- ··u ~,.to il ulore dtl r~ndimen to ml'(tanit() m O.'iHl. 
(t:•prri"ffU d~l pr(l(. )I~J~r dtl Puhlrlnico di Charlotlenburg). 

b) E•~ritnu Ji f»tbUill(l roo olio min~>rale gregJ,tiO c.aurasiw (UJobU~ 

Pv•~~~&dt!IPI>Iuft Giri ConMuno di nan... 
o!olt to ..... l•<ono •. i<>Ult porunJJ.. .,,. ... ~~ ... , .. ,._ n•--nt. .. ..... , . ' kaan·ono 41pold. 

rc-olt+n •• w ... 

IUfJ 11,40 1!1: •. 3 1 . ~3 0.1:!-'• 

13.~4 11 ,-U IW•.:I I.G~ 11,8.111 0,12:1 

""" 11;11 1!1-\3 I,!H 0. ~84 0.12'1 

!V)7 IU>7 19::..:? 2.2() o.:~ 0.12/i 

1!!,6-.) 11 ,/.;;) \9i),J 2.18 0,:110 U.l'?f 

lb 21.7~ 11.1/j 19;,,0 2.78 0,278 0, 1:!-' 

12 23,(.j 1\.!lfl 191.9 3. 11 0.2r>S 0,13fl 

Il 21i.IJ7 1:?.117 l !ll ,f!i :\. Il 0.2 Hì 0.132 

16 28,2; 12.2.) l ~h.tj a. i!! 11,2:3~; 0, \:JI 

l' 3(1,J(j 12,16 ltl1.4 •1,14 0,2311 U,l31i 
20 32,71! 12,10 191.2 · 1. ~12 O,Z'.W (),1;).1-. 

22 3-S,OO 13,00 HTJ.S ·1,9:} n,:!:! l n,\ H 
21 3i,IO 13,-10 H~. -l ~~.:}.'", n,'!'Z:1 11.1H 
~i :~:·1 13.00 \!(\,() :o,FO n.t-!.l O, lf• 

n:., .. riPOte dd (>Wf. Doepp di Pietrobur~:o). 

l..e (>M~ ill'licaoo (>Urt il buon funzionameuto del regol::ltore, comt•1 rr-il 
dalla tOrta.a:u jiratiea del oum~ro di Jo:iri col nriar(' del tarico. 

fA ~0~11~ l.lbtlla f•1rni~ il tonfrooto di con~umo con alt ri motori flt-
ti(}ll~\i (100 oHi ltgg~ri. 

l<il:Oif. lll('f.KCJIB .lll'F.IIUU: ~ul.l, t:t"l" , fl3 

l"n •l~r 

fiiUIJbtiJ 
Id. 

St~>JohenKoll 

Bllod.:~tl.tne 

\J. 

Il; 
:.."'J 
\3 

'f~ll)l}"l' 17 ''t 

PollMk IO 
Caudali A 
Moorwood Jkmnett 10.~. 

Oi~l qnal~ia~i 

C.••- ....... ~· · ~ ...... ,..~ ~~· 14.14. o ..U. ,Oitt u 

kg O.llì8 
O,fAòS 

0,5 1 
1.-'H 
0.-lfi:! 
O,J;,; 
0,421ì 
1,06 
0.714 

0,2().", (po·tr. p; rf1lgio) 0.236 
maaimoO~ 

CireO'!tanta degna t!i nota in qurstt prore ai 1- tht! per f"JÌf!nu> pros...-ime 
alla norma \ ~ il con~mno Rl tonN·rra pri"P<<th~ Mtllnte. 

Il eonsumo mu- imo di olio minPrale p;rf-gf!"ÌO, ~r potente w~n inf~riori a 
mttà del carico normale, ~i puì1 adunque riltnere di 230 g ptr carallo·ra· 
pore di pottnu. eiTPttin t 1..er (•t:l. (F'.aperienu di Lud-.rig 1'i'obd di Pietro
burga) • 

Il o:lDSurno mwimo di pdrolio gr~gio ~i pub ritenere inre« di 210 g 
(if r eaullo-upore di JII"Jtrma tlf1·1lira e ]lf!r ora. a carico prossimo al oormale 
(oon inferiore a mel.\ dr\ carieo norma)r). 

CoiiSIHM di alcool rltnaluralll al !IO per et'nto con materie carburanti 
(ml>tilene e piridina; ~1·irito di if".,'M); 1~ !J«ifieo me-dio 0,.8-t a l~,. cent. 
Ri~!Jita Yariabile da !V'A a :\7!1 g f~<'T earallo-ntpore di polt'nta inJicata e 
pu ora. a seconda del gra•l() di earburuiooe e del carico del motore; 0111ia, 
ammettendo un ren•limento m~ecanico di 0.7~"9. il C(lrtsumo J*r caullo-uPQre 
di potenu Effetlira e per ora risulta di -t716 a ti)S grammi, risultato cbe 
conoorlla con il l'aiore rlel pr.to:re t<Jlnrifiro drll'alo.oùl denaturnto ri~petW a 
qlwllo del petrolio grcg,~:"ir•. 

Costorl'tstrcizio ilt Jfalù1.- ];o mattrie, <"ile Jlilt convenJ(OIIO io l t.:ìlia 
in b.l.~e all"atluale reg-ime d~an:tlt, 1000 quelle IJOg:gette al d.n;in rid(lltO di 
L. 8.00alquint.alr, ~enericaroo.·ntR cl•~~ilicat.e •olkl il tikllo di olii Joes&nti, e 
che riapondonoperciballe~gucnti eonditioni: 

a) Abbiano un l~'peeifico•ur riorc afl,,.,;;,ana temperatura di 1:",• 
Cf'ntigradi; 

b) Siano oolorati più inttnlllmfnte del tipo 't.abilito dalmini~ttro delll' 
filllnte: 

t) .\bbiano una fÌJ((;f:itl ~pecilita riferita all'a('(Jua ~uperion! a G. mi~u· 

rata col"fi!KO!imetro Engler a 21'r eent. 
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.......... dlpiHIIoaqunteeondilionlviiOno: 
~ ~ , ...... pll ,.....u, denaturandole 1e oecorre COIIIIJ( ....... ..., 

L'oll ..... piiiiiiiOI 

~":"~t ii olio miDerale greg~~:io tol rnasut. r._........,. OODHIIIDII di DOli appaiono Jlib eonvenlenll lt .. 

1 ,.niD pat 1 1f mLicllt di nal\a e m11aut. 
~ BID 1 ,.4 ~ afta nlt rubli 0,15, 0111ia I.. 0,()2[, al kg; t.
QIIto Mlllllporio flnorlarlo da Uaku • l~t.ou111, porto d'~u~l..oaroo, dti • 
........ IOII•rU&Iml, ICirieo nei porti Italiani, pron lgii.IDI e trupn 
ftrmlll» ùJ'IIImO 11 P-' eoatart 10pra una tpeta di 1 •. 0,08:, p11 q 
tiii•Ja ...... cloi~IOIIIo 

per li L. O,Q2.j ptr materia prima. a Bak.u 
. o.~ pertraaporto eapeac n ne 
• o.~perdogane 

• r •. o.1oo 
otlia U ato mr..imo tltl tanll~npore--ora di JlOtenua indicata - a leolalt 
1Uila hut di 1111 COIISUIJlO di grammi 182 per enall~va pore - ~ li 
L. 0,19 x O,lfC --' L. O,®; e per eau llo·taporc di polema en'etlin t 
ptt ora il Cllft.o llllllimo ~ di L. 0,10 x O,Z30 {rendimento meccanico O,~ 
=LO, .... 

Umdo la mitetla di nana e di mu ut al 30 per •t., si hm: 
per grammi fi'..G di nana L. 0,19 ')( 0,66 = L. 0,12.'> 

:m di mu ut L. O, 18 x O,S3 = L. 0,().)9 

prr ua kg di mitetla L. O, IS.I 
Cottomulimo dtleuallo-upore-ora di potenL'l indicata. (1 2;; g di • 

latno)= L.O,t:m. 
eo.to IIWfiiDO del caulll)-npore-ora di poten'lll clfcttil•a (230 g di ~ 

RIDO)-.: L. 0,042. 

U•ll'io \'a\(00\ dtllalUI'Ilo, si pub I<:O'lCere çhc l'a lto COSto di eM"rcitif t 
dot11\o it gran parte alla ta ~&a di fabbrieazione. Affinehè l'uso di tale nu~ 
fiC** competm eoo l'DIO delle prt«denti materie. è neeeua rio ehe il Ullf 

deU'aloooJ dtutun.to, in tittù di abbuoni fiscali, pow1 ac:cntlere al u lot'r i 
L. 9 al quinta\@, a\rntnc), oaia di J.. 7,2 all 'ettoli tro eireu. Og!luno n• 
comeliaimoliuobilttale O'!ndi1iooe di eoee ; pereib l'a lcool denalurtll a 
~ co.idmrt ~b!Dflltf corue un 1urrogat.o eooreniento della btm.iBI t 6r1 
olu l'"tri ptr l'llllpiego in puola, aempre quando il suo costo l(tl!da D 
rirU!diabboolillnliad un limite assai inferiore alla metA del ruo((fll 
aUaale. 

!C UO U HICERCII I! ' PIIIMI KULI, JW(), 

Confronto nt l cotfo d'im11ianto e di I'Hrri• io (ru i motori a eaport , a 
gM p;Jrt ro e i "~otori Dim l, - Il confronto h 11tbili t.o per tre ra~ i dilllnti: 
moloOri di z·J cav.·npore, di r,o eav.·vaJIOra e di 100 ca'AaporP . 

(Carbont !oulle Il L, 30 

~~:e~!i,n - ~ ~~:~~ t'fM:~, : : 
tnnn. ; ora di ~ertizio 
8000all 'anno) 

ColtO to tala annuo di eaer· 
ci&io • • L, 

~di t~I"Ci•il>puco.,, 
"Np. di pol.rf.tpuf)riJo 

u 0.66' 0.2:3 t..3 o_r, 0.~2 1.1 , o.«J o.~ • 

~ ~ l ( ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

r;;:: '::;;.·.r;~· ~·~ r;~· ~~· :;;:· :;:·; ~~ 
of.«a

1
tf. n 1tf.«a tf.on of.«t,ol.on if.OA ol.«aof ... 

f!I"Ai9

1
8981. 71CI.J 13002t3L00121C2213:212339021!1'10 

o.nf) 0.11 9 o.oos o.081 o.CHTlo.(J8h omt om;\oma 

Ctm(ronto delle spue di uuci1io di una installarione ddtric.a 
ptr ttl ili11arione di er~trgia c. di una installa1i01UJ di motore Diesel. 

Da queata tabella si scorge eome il motore Dieaeln~~ppruenti un nntanio 
economico ri1peUo a.! motore elettrico •pe-eialmute per pol-trn.e ruperiori a 



" ..,..w ,.rr..,, tvt,Mo d~ d pf'ZV• d .. u·,.~,,.., 
• Clf"""' pl-.. .. - f1 (>IÙ buio, adf..\U:h In f~J l. 
lrica • • .. ,.,.- 1 ..ut••uM t/Il "''"Vf'" !J.,.,,, 1 f'll" * 
~ 11 ..-.ca 1fa,U ouurrtDlJo v-r la r~l(· lar,,. ~ =-- 6 l Q. ttit •..nlt ~At.t , rt.•lfJf••I,.Dt. lllolltj'OIIU .. 

,...... • .-~ r< •. Jar •. •. f' =: .... . 1:,7: .. Il 

~ ...... -"""'ti pM !Mttnnnwt t11n l'ttt.rt> 

.t. • (!C+ l! H o) !:1
: (: y IJ,K~I:I +"x. IJ,l JZI (J/1,-11): 

1uos:7, tg r.rr ~~·tg Ili r.oh6. 

X.tll ,.,&da ~,..., 1 t~ •li n rbt.n.itl r'.tft : !11 kK !11 

a. kc 3/lii li W, tt1 t kli'· 4• iJrOK .. _, ('fJO kg Jf d1 Ollig,.lll) ._ 

tr~Jt.~. i'ttmul Mlitrqa.Jtt." un. ~ , . , , 
l'fiO 4i 1 O, Jlfkot.W l"'' '!'~i k~ç d1 !AIO (J)o,,) :} Y ?/li7 = :S.I~H U 
• 6 H/1 , , , IJ,IItl Y .1 = 1,2'ii:!t k( 

L'•l• tlf'.kieltt Jn la tuDl.vstJ«~t, iD f'"Ct· tarli 

Jlff .. tfrAaatr di to, ! x t,,._..,13 = 2.27fJt te 
ii 1~0 f! )( (J.J12l - 1.1~ ., 

Tr.otal" :J..V1/J kJ 
o,r~,., te 

Tt:>ta~ llf'tto 3.4'16 kg 
l'tr .,_ q 4• ~ Mlb o-m~bwtiolle la I}DaDtit.a di wM •"' 

t..:... ~i.~: 

ttiKt~ + 1 - r.uzu + '~' = li .. 'Je'y; t~. 
l• ~t ('!'9 rlebi.otta aa maggiore quantita di aria, t Jl'tciM-'~ 

.tr.u.L.-.t.t a ~ afÌCI) •i rithitdt eir(a 1.21i tolt'. ~ qaaDitu. lffl 
~ 1t1t o111tto1 c:arko 2,1/l '~11: la qoanliUa d'aria e2ltolat2: ctD 
,., l kt Ili e& llri:,mlf ~ltt .. lt'rf'bblo: 

·~MW.t ... . _ ...... 

~I.Uti'..l l'.arU 1.21) Y H.71;('Y.I HI/Jl77 kg 2,16 x H.~ \f 

''~t:llkg:.tiauM 

+ ·~ kt di c.igi!M 
f).i;•"»ririll~ 

4blla _.__ ~#ICI te 
o .. c .... il «fflM /)}';.'"' •• 

31~., 

21:.83 ta: di dii 
+ 7~Cikgdr 

kl~pitGpndo la ~V•t~ ~"'"-1.1 df.t ~r.4tti df.Ua comt.utt-.. t la 
~11t11W: 

A f'I•Nal'loot • ....u.,. ... .. ·-· .. ·-(;O, :J.1 2H l '•.tl 3.l :!J.t ~b 
11,0 l .'t'l;.tj I'JJ, ~~~ 3.!1 
o fJ,W.U •:} 3,!1447 12,0 
x II,:W:~ ~l i 2'1,.11 u.c 

Totale l!l/ll71 J(fJ/1 3'!,«s;J I ~J/) 

8Hoo<i1 t#JYrinru r6lunvtdf il, fuu tt.l ti• lfflJS di Jf,mJ>tl li ~t..berl) l 
aegurall ritaltAti m'<iil: 

• ~ -- .-Jk+ 

Ci>, 9,(/fj f'· (#Uj.o ;, .'./:, 
11,0 t,7(J II .N 
o IJ.2fl ,, 
x ~:i. H ~ .. jiJ 

Pdnu a iMflùfllfl , ''"' IMJ''':J,.,· 1Vn4i"''"'l) "'"u"nuM tf,f 11/VJVA',. -
St.:r..oio tl(I"~U t"ll1l'llll# -tal ptfJf. &l,r<Jto.T d.tlb • T~t.p~ H~t.ba~ • 
<t i lof i'IIIKQ Q ,..l,l,...ro 1 "'fll"llli rU•Jl!att: .,....._ 

:S rtm"'fe~ m'!'fio ili lriri • lilJf 1~...1..2 

C:iliodro} ::::,iD':!~a i~~::~:: ~m: ;,~~ :!;~~ 
~~J: l ~:=i~::~~~~~.:~::~·· ~;: :::~ 

·-J; ... u ~~ 

:.:JY :),!!; 

li,71 17,i2 
.c.:r.l .ot:A3 
I.I.J 1.,20 

f'Wfi'U. in•lte.. lf f~.fllt~ilo fU.·Uf<- 2J,,:A :t},l;.tl Jlj;,j Jflj;J2 
Sef.oa,l~J altr" "I'Ji.-o:~ ~~ ,f .. t~>rmi~ 1! TòiWJ11h t~ il IUrJfq n'i]u"""~ 

otll"etJ4nrir.GI' fil 11 laff•ff.l a..w.;rtnll• llt'Jia l»hhf<r~- Qn~te ~Tl'lfU 
dild"'"~>i ..-gutnti ri uibu: 

s.. .......... ,.loo N-A J;itrlf)tarimea..·nv•r"' 11;.1; u.:; 
,\ IJll'ta earil'f.l~r.·uy,.,. 3-1) 

"" 

--..~1.2 17~ 
Jj::i,'J 

r~,6ro «mf>T 0A3 a wrn tarM:o 
f.nr..m ,..paml< 111:- f1;11 a rofU orito. 

Odb. v;t~ tD-iu..,ta lt1l11ps-t.t Dd Olirvlr6 m La aduqw 11 l#pmtl 
llllf'~fO 

\ u f•· •. l"" la l«~' 14 •fam 
a f'ltiiO earitfl fi,.U y ~····' Ufr.! l'• • • l""'~' il la loro ,fi l!lmlf"'~ 

l:~ufi.·•JI"1''1Ja,wo.t,,.r-~. 
J Lo .... u 1'.- .. , 



LI KIYh TA f ltCSli:A- A.S/;1) Il 

1\iriroolnione. 
Temperatura mMia rm,•eduta 

dai gu . 
Pr Ì(•C~ mtdia dell'aria ntl ri· 

4()1 

lindro kgpercm' 41 

l
O<'- l !.H. all'ora 128G 

QtUDtiU. d'l«joa di • 2 • 11!.10 
rirooluir>ll! • 3 • 1333 

• 4 • 178H 

R::~~~~~:nto \ ! ~nt. 
diciroolnk·ntdn':"ntel a • 

lt~nni~a1 4 • 

C.lGrea~rbito ) ~ eal:rie 
dal\'aetjua 

di drcolariont /! : 
In media 

!.l.fi~ 9,1 
20,28 18,26 

11 ,00 !l,IG 

ài8 260 

·12,7 39,ti 
1738 13."":.0 
18'20 1301 
J.l(i5 nwr, 
151;.1 
10.() 9/J7 

~!.!.l !:1.0 
Hl.ll 8,9i 
11.1 

'""'o 129'20 
180"20 117i0 

!MiiO 1200! 
17360 
17150 122-iO 

?.3"· 
2l,r! 

12.11 

2')1 

S'J' 
P:• i 

'" '" 
lP! 
12.-i 

'" 
liGI 
!?!'l 
!SI~ 

~~· 

'>ton; Hlt:f.HCUI PUUJUt\ULI, r.et:. 

In b~•e agli clt•ml'nti ric<~uti ~i pub ro~truire la •egut'nle ta~lla, (ht 
rappreSPnta l'iu1piego termir<i di'l t:<~lor~:~ pr1s;(!olu1.<1 riai gu~; 

CalorP pl)<ll'•luto tlalla mi~N•Ia cllorit' !'.C12l3 100 
p.tto\9 

27148 100 
-t32ia 101., 2i7GO 1110 

Cal\lrt! liOUtatto daiJ'ICIJU<l di 
cirooluti t>IIP w:~1 a!1,r, 122:AI ~r,,J 

J!..J(I$0 43,3 
r~JG 10,0 

17-I!'JJ 40,:1 
1372fl 21,a Bti!iduo 

:,210 18,8 
w;.;:,z 38,9 

1on·, 2."o,O 
I IJ!Jl ~1 :t-~,7 httuil· alent ~ dt lla potPnt a indicata 

w:, :?Q 37,9 
MOO 2'2,5 

1 ~28 !H,i 
! Zii.'",!J :!.'"1,2 Equiulentedella pott-rn..a t-R'tttil'l 

ti2tì6 22,6 IUH8 2H.~ 
Si ha dunque in mtdia: 

Calorr tra~rorm;1 to in ~t('n7.a intlirata 3.1.2 I'· l'f-Utt>. A piFno rnrico. 

38,.'' l'· tPnto .• \ mHà carico. 
in pott-n1.a ,.ffelti1·a z.·,,; p. ct·nto. A Jiitno rariro. 

?.U p. l't·nto. A metl ea rioo. 

llmditmmto tot"/e dtl motort. - U;~i ri~ult.ati pn>c.-,Jeuti ~i I>~~ò ricanre 
quale ria il rendiml'nlo towle delrncot(lre, ciot>il ra r· J ~rlo fra la potenza di· 
~pon i bile zull'as:;e o potenm effettira e l'equiralentf din:~wiro dt'l calore r.oOI
seduto dalla mi$ctla. Il rendimrnto Wtale ~ il 2;J,7 l'· rt'nlo a J.+irno ca rico 
ed il 22,1 per «-nto a metà carico; fra questi due r:~lori 0'-('illa adunque il 
rendimento nelle con•lizioui normali di funzionamento Ùt·l motore-. 

È nvto i nH···~ dto· il r~u·linw:1to t< Lillr· di ur a U•llfdoina lld alt• P""· Ì<•l" l' 

ali rnt>nlala da caldaie molto ].frft'lÌC•nate e daraporP fi:IH3ri~ldato n"n ~~~· 
pera mai il Il ]>er cf'nto. In una marchirta a gal! e ad olio ruineralt non !i 
supera mai il 2U ]Wr cento 11tll~ migliori condiz.i<•ni. Qut-~lo ri~ultato è do1·uto 
al ciclo rntiona!o compiuto dalla misrela nel cilindro. cXarh Mitteilungen 
des Uerm Pr<• fl'l"'NJ Schrvtcr: Zeilschrin 1&:15, S. ll J, 

Diagramma tlelfa pru,;ìon~. - l.a fig. 6 rappres.-nta il diagramma prl· 
tico rlella p rf'.~ione del motore Dif>'"l posto a wnfrontoron il diagramma di 
u n:~ perfetionata motrice a l"aport, cioè la molril'l' marina a triplice t$pln· 
siooe oon inYiluppo di fapore dt! l r•iro!;Ca(o • F'Orst Bi,ma rtk • e oon i dia· 
grammi di due maccbiue ad olio minerale moliC> Jt>rfttit>NJte (la Grobs e Il 
Priestman). Jh l comple!'SO di <JU l"Sle figu re si ~"~erf a no due fatt i: 

I• Ch t> lo spazio noei1·o del motore Oit!sel è Dli.elol mtnte inferiore allo 
apationociro dellealtrerna(cbineadollo minerale.e llfnintt8<1inferioreallo 
t~tin noei ro delle m:J.ccbine a gas. Poiché in qul'!te lllil(<'bint lo ~~~ tio 1oo-
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NU0'-1 RICliCUB SPt:RI.II.Eh't.I.I.J, ECC. 10 1 

cifO arriu fino al 30 per eent.o dell'intero Tolumedel cilindro io eau~&della 
grandequtnlill richie3ta dalla mi~«~la per la aua regolare comLUJiione.Nel 
motore Di ~el invece, lo apatio nocivo oaeilla fra il 6 ed il 7 per u nto del
l'iotero volume del cilindro, anicinando1i cos\ al ralore ndolU.toperlemao
ehine o. rapore ldall ' l al 2 per centD del Tolume del dlindro); 

Z" Il l:ll'oro di compressione &d il lavoro nega tiTO di ~earioo lODO rappre· 
untati, nelle altre macchine ad olio minerale, da:una percentuale aRai pii! 
~e osibile del luoro totale ehe non ntl motore Diesel. 

J,:l fig. 7 rappreJenta finahneote un diagramma, che mette a confronto il 
Yolume richitt~to da •arii tipi del motore Diesel e da altri reputat i motori 
11d olio minerale per ogni uvatlo-vapore di pOt.enu ttf'eltin. Si l"edrà che i 
tJpi pili reeenti di questo motore richiedono, a parilà di poteau., unyoJume 
di ei re:~ 2{'J inrtriore al Yolume riehiesto, per es., dal motore DeutL Il eon
rronto pub e.J~n •Jersi ad altri motori, ed è una eoorerma di quanto fu detto 
in relat.ione agli spni noeiYi. 

Ing. ~l!tuELE OIKOLA. 
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l,f. FERROVIE SO'ITKRRANEE Ef,ET'fRlCllE 

Nf~LLE GRANDI Cl'f'rt\ 

Centrai London Ra llway. - ~questa la linea 11iù irnportanl! fra 
qll"lle costrui~. e ~e g;~ ~~ dt~-'f! fenne progettata DI'l 1890, ineomillciata 
11<:'1 1896 t'l ir~~uga11.1a in giu~oo 1000. 

liu(a.- !:}m~ costruita in d ne tunnels 5e j)3rati, ed attr-afersando la 
\'Grleuntn.ledi I.Alndra,on il suolo è pieno di tubi c condotti, la li~~t~ 
m 111 poslaad nu. gnnde profonditll: in alcuni punti essa trousi api~ 
di 33 metri IOito illinllo del suolo. Il diametro tli que&ti tunneb ~di 
metri 3,6l:tonOtolllruili eon un inJoluero metall ico : alle stat.ioni pertl il 
diametro ritllt aumtntatoeportatoa m. 6,40 per far posto alle piattafonnf: 
quesU piattafonne banoo una \unghma di 98 metri (l). Dei tunnel! tbe 
mtltoDO in ~muoicuioce le due linet hanno un diametro di m. 7,60. 

Sella tl11ione la linea dalla parte delle part{•nzeèin Jl<'Ddenta di :53mil· 
limttri per metro su una di!tlnta di eirca 91 metri, c dalla parto dell'arrin 
~in salill di IG mm. per metro su ISO metri (2) : in questo modo le lb· 
liooil0a0di3metri al diiOJ•n. dellifello normale della \in~: fiene((lli 
ridotla la domanda di rona alla stuione generatrice, i nquantod~ si ba 
aiuto Dtll'iDCamminaf!i d~\ treno nella parteMa a ca usa della discm; si 
ba nlttalamentoentrando in sl.uione a eausa della s:1lita. 

Nells Hg. 5 ~ nppresentata la 1ta1ione posta vicino alla Banca d' lngbil· 
tem. lnltibauna5(8\acbeeonducendunagallerin solterranea(2e6) 
eheHrYe ptr il f>Ubblko: a qunta valleria danno accesso parecchie 5(l)t 

limili • quella io~i(llla in figura. lA. galleria ha una larghetza di m. 4,60: 
sottoaqu":'ta'i tron una steOIIda~t~lleria d 1e sen·e per i tubi, peri 6li 
per l'il\um1natiooe tlettrin, ece. lA galleria superiore sen e ad unire la•ta· 

(l) J.'r~glr~ttriNf} Nttn,23dltembre t'JOO, pag. 409. NewYork. . 
(2) H. Ta1r1u, • Le cbtmln de ru souttmin centnl de Londrea •. L' Etl41' 

ragt llulrlf"t, umfdi 13 aoet 1898, (lo ann~, tome n 1, n. 33, pag. 2Gl. 

LI I'BKM0\'1& SuTrEIIR..I.i'ltr: Y.t.r.TrRICII& S&J.L&UII..I.l/01 CITTÀ JO:I 

1ioo~ della Centrai Londoo Jl.ailway oon le at.azioni della City and Soutb 
I..ondon Jtailway, Waterloo and City Lino, e di altre linee ROtterran~. 

Al eentro della sLadono ai hanno cinque pozz.i che oont.tng-ono ciascuno un 
ucensore (O) per far eomunicarcl tuonela inferiori conia galleria liOltern.nea. 

Nelle altre stazioni FFt45~~~;;;+~::;:;;;;:;;~ 
ai hanno invece due 
toli poui di m. 1 di 
diametro e di m.26,!1 
di profondità e due 
poui di 111. r,,rKJ di 
diam~tro e di m. 23 

di profond iti : i due 
primi servono JM'T ~l i 

ascensori, uno rte r la 
di ~cesa e l'altro Jlt r la 

salita, gli alt ri due l ::-~~z~;JJ;;ii~:ajfl_j 
wntengono una ll'nln L: 
a chiocciola. Fig. r.. - fluii" ritit11ll luu 41•liiltltr• 1111 fnttalltdta lr. 

Questi aseen'iOri sono mc.ssi elettricamente ed hanoo una l'eloeit!l. di w.46 
al minuto e eia~cuno pub wntenere 200 ''iaggiatori. 

Oli ISCetl50ri c.onducooo i ,·iaggiatori su di una piattafonu (12 e 13) ehe 

~·; t.'· fj.- l:::.ternn di 1111 • Htadout della Centra\ t.onduu ltw. 

oornuoita coi tnnnels IO e Il don• trounsi : t~ni. :\Pila figur:1 6 ~ n ppre
sentatal 'esternodinlt.L Stat.ioueenellafigura i l"intetr.otliunastatiooe. 

~ _La di :t~ibutir•ne della corrente è fall a ('()D 111 l• rza TOIIia (fip-. S); questa 
m ~~1a10, Ila l a forma di U ro1·esciato e J~eS-1 28 kg. 111 metro. 
?flic"'~' geucrt~l ricc. - I..a stuione genera trice è posta 11 Sht>phcrd's Bw;b 

ali estremità o1·cst della \int"a. 
Essa cont iene 1/.i c11 ldaie Baboock e Wilcox, dirise in ouo loatterie di due 



uRifiST.tt!t:SlC.I. -ANSO li 

fls.l. - l ~ ttuo dl1111t JtniOII t deUa Cenl ratl.,udoo n,-, 

l r.xolariiOill)a\imentatidaoppa.recchi autQmntici sistema Vicar. Ciun~" 
batteria di mld.a\e ~unita ~1.aratamente al collettore generale di uport, 4ll 

qnalep:artonoi tnbi che vanno alle motrici: queatitnN 

•

sooopostitoiWilpa.\'imento. 
Tolti i n1et0rdi e le \'aholevennero forniUdaill 

Craoe Co. di Chicago: ''ennero impiantati ancht hl 
eeonominaWri Green. Le macchine motrici !000 il 
numero di sei, sono compound ct'n mano'·~ll~ a_ 90'. l 
eond~nDtione e del sistema Beynolds-Corl1ss. C1lltllll 

fls. l- Tru rtlia d1 e-~~ ar.toppiata ad un alternatore trifuieodlnl 
hlh tml hlll~t Il. l•l~ni.t. eleHrira di 850 kw. (5000 ,-oli). 

l'oltnu mu.•ima isu.ntanoa 
\'tlotiliang<)lart. 
G.JDiDIDOÌIIlii)Uif .. ,. 
Diamelro d•l eiliodro piceotv . 
Db.m,lro dd cilindro gnnd& . 
Cona dti !b.nlal!ì . 
PtiO d,] tobot.. 

11Yo\antei!inacclaio. 

130IIlfl'indirlli 
t~o;.O IU' 

!H giri 
(;571\r:g. 

liOOIIJUI . 

111i8 mm. 
E!t!l mm. 

IIJ:.IIìOkg. 

Cia,tuoa motrice i: Jnoni•la di un condensatore ad iniCtione, con [(11Si
1 

ad aria d'ulll capacilil •nllieitnte per prendere lu quantità rnnsima dt•t 
port di qu~t.a ma«hi~. 

LI fEKROYIP. WTl'ERRA\Bt: U.ETTillCIIE SIILI.P. OR.I.NDI C!TTl J{K) 

J.e pomr.e ad aria l'l"llllf'fO romlll' tla1ln Uitla IJiak~ l" KM11'\I/~ (011 le lt
guenti cardiPri~tieh t•: 

Cllindr~.~anport 

Cilindro d~lla J>OUipl a dtopplto ~ft'~llo . 

dla1u1iro 3:;a mm 
({lf~;l G(ì!j • 

diamHro jJ J ~ 

litn ~ 

Oli alterlllltQri hanno una J>Vleuu nonualt• jli KoQ kv..: j• i J•roJuwno l;a 
eorrente a :1000 rolt ed a una. frtquenu di zr,: il mltll!-:h.;o tftleace i' di 
9000 volt. 

11 diarnrlro ma~-;,mo dell'indotto 1: tli m. 4,576. 

Il pe<t~ totalt· oli nn nltt•riHII<>rl' ,. dn :\1.000 n :W.flf)U k~t 

Le eccilatriri <ono JIIXti' sotto il quadro di d1•triLUJ1Nw ad una ntremitil. 
dell'officin:1. l)i questi ~ .. ; ~t>n~rntori. quattro ""no 11 rt •.1ri. gli altri du" 
sooodirisen a. 

La corrcnt .. 1 it-rll· f<1rnita a :,11()(1 l'lllt a •IPi tflllform,llr•ri rl1e tra~rormano 

Fig. !l. - l 'nno della Ceutr"ll ll,ondoo ""· 

la corrente ahernati1·a trif~sir:a a 316 l'Oli. e poi 1 dei ronrtlt it(lri rotanti 
eht a!imrutano la linf'a oon coru•nt~ t<>nlinua a :,00 volt. 

Ogni tra~formator~ stJ.tioo ha una polent-a utile di 300 k11· . ed il ~uo ren
dimento è (!el ns •J• a pieno eariro, f' del !l i •J. t semi-carico: ogni oorn·er· 
titore rotante h3una IJOtema,JiOCIOkv..alla,·elocitlt di2-".0 gi ri al minuw: 
il suo reudi111ento è del !'15 •!o n !Jieno earioo e df'l [IS "J. a serni·earico. 

Q.ues ti oonHrliWi hanno dodici 110li. 
l tm3ftl rma Wri Hnn~ro co~truiti dalla Union Elelmicil!lt~ GtullKI:an l'•l 

i oonvertitori dalla dilla Gen(-1'111 ~;]eetrie Co. di Sehen~tadJ (1). 

1.-octmwtirr. - Ciascun trPnn è composto Ji una locomotira e di seti<' 
ngoni (fig. 9). 11 numero delle ]lll'(lmotir t è di 32: eae ~DO 1•iccole l' misu· 

(l) fl. 'l'H II'IRR, • J,e eh~min d~ r~r 50uttrrain ee11trtl d~ I.Gndrt'3 ~. J.'}.:dai· 
roge lkclrique, e,medi Il !l'Jlltmbre 15!18, G• ann~, tome xn. n. a8, pag. <4 9). 
Paris. 
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rtDO m. 2,80 di 1ueua, m. !l th luughnu. ]~t•ano ·12 tonn, et! hnoo la 

for~~~~~n<~;tate d• 8 ruote basse sulle lJU it li è r:t le:ttato direttameDù 

l'•p~mtbio mtlùtt {l). 
•:<.q ,tnDero eo~ truite dalla Oenerol Elec1rital ClmJ•nny. Lo ruete hu~~t 

011 
diallk' tro di m. Ul66 Il numero dei motori è dt l, doè uno tu ogni~ 
l'ttlurt. _ Le 1ttlll rt (llg. IO) ltllllfiO co~truitc dalln Brudt •:l«tnca\ 

•!llj,ri!IWing Co. E~te !10110 con 1 i in Jetiaio l lartm Siemen8 di 12 ct~L 
di diamttro: le ruot~ oon 1000 caletUite ~ ~~ ~ l i a~si. ma COIIl ]ITL'!ll!e iolrtuhn· 
mtnte a bO tonne\la\t . 

Al di!opm delle ruott. onole ma,chentrli, i •\•olili sono di!po!ìli lOJtgi· 
tudinalmente: ne lh 

ti;:. IO. - Intuno d'u• f~ t\ura 
oldla CtMtnl l..o ttdoll nw. 

rarte centrale ÌDf!<t 

sono llispo!ll itrtmr· 
sahnente ' U 4 ftlt. 

1.' ill uminuìone è 
assicurntada !Oiam
pade elettriche; dei 
1entilatori elettri ei 
sono disposti aldiaopn 
dicia.seuna 6neslrt e 
IO estrattori • TM· 
pedos•rinnorano~»n

tinuamenle l'ari a. 
Ogni l'ettura è a· 

pace di 48 riaggil· 
tori(2). 

.Mfflj(.o i tr~DÌ t<IDilJ(I'ItÌ di UOa lOCO IIIOÌÌI'D t' di 7 l'agoni , Ogni trfllO f.oh 
lrtJportare 336 per!Ooe. l treni si succedono ogni 2 winuti e m('lzo e u~DO 
ton una nloeitk massima di GO km . 111l'onL E~i illll•iegano nel tragitto 
2l miiJU ti (romprese le fennate), mentre gli omnibus impiel!ano un'ort td 
un quarto. 

Il numm dti treni gioroalitri è di 700 ei rea, e cioè di 3-'JO in dastu 
stmo(3). 

~lrtl!ieosihaallamattinaedalla sera:ciòsicomprende ra· 

P~~!." La traetion ~leetriqu • Londrta •. f.'ifinctlf~ t/(clrique, '2(1 jnin 1900. 

11!~1~. 11i:n\::~,,~~~.• 11~;dn0~on llailway •. 'l'Il e Trtwuruy IUUI 1/ailtrot 

~~t~~~.O~~;~.·~An•IGn Undtrg~und llailw1 y8 ~. /l(port. J.ondon, 1901. Ri· 
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ti hnente, considtrando la quantità di pei'IOne che debbono reearsi nella Ci ly 
alla mattina e ritornare alle loro ca~~oe alla sera. 

Mot.ropoHt.nn Diatrlot R nllwny. In questu linea la corrente nou 
fot ritorno per mnw delle ro taie (1), come nel ai1Wma ordinario: ai hanno 
iurt>Cedueoonduttori ausillariparalleliallal'ia.fMiaooo~KJ~~tenut i daik)

l•tori di fo rma apprOJtriltl, fi ~ati alle ttal'ti'IC!. 
l'ereri tarequalche in\.l'rrudone di ro"ente. ciaseuna 'l'ettura è munit.a di 

r, colnlitti, 3 su ciascuna fatcia. 
Ciaseun treno è OOilll~to di 6 vagoni, e pub cosl tra~porta re 312 pe1110ne: 

il pe~o totale del treno è di 182 t.onn. 
Non si hanno locomotive eleltriche. La '~\tura di teata e quella di roda 

'"oo h1tte e due (l(tui paggiatt, ma 10lo quella di t.efita t m(ltrice. 
Si banno l motori: ciascun motore nìlup112 n(lrmalmfnte 11 0 JJP; ai im

l'itgano (()ntrolli Siemens.. 
Della caldaie llabcoc.lt e Wiloox forni ~·:-ono1·aport ad Il atm. a dei tlll)tori 

di 300 Illl indicati accoppiati direttamente a dPi ,R:fntr:ttori Siemens ti)KI J\ 1' 
t,ipolari con indolto a tanoLuro e che da nno $:) ampl·rf' a ~50 l'Oli. 

l)opodia,·eredes<:riUeletrelineein esercizioedetlOIJU3lche~aaulla 

• ~l etrojoOlitlln Oistrkt ll:~ihuy • diamo qualch" dato . ulle ~ llrt: li ne~ che 
lt(lf(Oinc&.~trntione('lcheleUnerocouteNif'. 

Oront. Northorn and Cit.y Rnilwny. E~~ nnn~" a]tpronta nel lf-92 
e tloven essere finita nel 1 ~7: JltTÒ ntl 18'!).-, e nel 18!17 que>to temtine 
1·enne JKirla. to sino al Hlfl'1: ~ar.\ finita :11ln fine del 100'1, dichiarando il 
21 giugno 1!)01 lu connnis~ione d'indtiest:~ rhe ma AArebbe finita dopo 
Hl mesi. 

!.:1 su:~ lunilheua totale~ ùi eire:~ km. :J.31111. 

Ch nr lng Cross, Eueton nnd Hnmpstead Rallwo.y. La prima 
l 0]\3 che l'tnne apprO\'llla quMta linea fu nel 1893 da Soutbam1•Lon Street, 
Strand a High Street, llampslead con diramntione a Euston: qu,..l(l ]'rimo 
tralto della lungheua di circa 8 km. dorera e-ssere completo nel 1898, m1 
C<Jo leggi successil'e del 1~7, del 1898 e del l~ 1·enne JoOrtato il t~rmine 
al 1001: a questo primo tratto altri prolungamenti l'ennt:ro concessi in modo 
che la lungheua totale cancessa 1: di .km. lU circa. 

Bnk or St.r oet. nnd Wntorloo Ruilwny. 1 .:~ prima roDCeStione Jltr 
ques ta linea 1•enne fatta nel IS<J3, a la linea conteiSI , della lunghtua di 

(t) 'l'Ile 'lrumtcay o11d Rail~ay \l'orli/, giugno 1900, vol. u:. LondGn. 
(l) RtptJrl (rotti llie jtJillt selul Commi/tu o(lhe JfowJe o{ l .o1d& and lite /Joo~t 

tJ{ Commo11J on Ltmdo11 UnderyrtJtmd Rui/n:aya. LGndon, 1901. - Aptndil" U. 
pag.3t\l. 
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km. 5 eira,do,eu e«ru ultimatn nel ls<JS; ma a questo J•rinJo lt1Hoai1J1 
sa ne aggiuostro ntl !F-96. 1899 e 1!100 in modo che la linta Ci>UtJitla k 
unalunghma di km. Sdrca. Questa linea deYe (>S!Ie re terminataroopll. 
tam~nle tntro iJJ!)();,: nei tuoi primi trotti è in costruzione. 

Brompton and Plcca.dUly Clroua Rnilwf\y, La lunghtlu~ 
dtlll linta COCI«·"~ ~ di km. 3,:>: il primo tratto rer il BwmJ•Ion tbl\ ~ 
c:~dilly Cirw5 lllihrl) Ad del iS97 dOI'CI'Il f".~ere ult imai o nel 1{1(12, 1lll 
atguito al lMritt Jtailny Act del!OOO que~to limi! P 11-nne portatoal lOOI: 
nt\189!:1 renne 11111lrinata una ~t~nsione 11 tJUf"'IO Jlri mo tratto flellali~ 
l Jarori in giugno 1001 non •'nlllo ~ncoro incomincinti. 

City and Brlxton Railway. Qurs ta line-a 3Ulorizzah'l nel 18'A l'l 
una\ungbma di elrt.\ km. 6 renne JPOi ~!:<ilf'>i:l (Stort 1-:tttnsion) ton lf'ti· 
d~l 1m: ha una lungheua totale tli km. 6,!) e due e;;.:;ere ultimato il~ 
tn.tto otl iOOl t l'~Un~ione nel !OO.t. l lavori non sono ancora ineimir~r10 
{Kiugno \901). 

Great Nor~bern ~tnd Strand Rnilway. Ila una lunghe1.tadi km.\ 
dra.: none eonctllliJ n~\ 1899 e debbono i prim i 3 tratti (essi sono ~ ) tf8'll 

ultimati nt\ 1001: 1luorì IIO!l50DO anoom incominciati. 

North W est London Railway. V~nne concessa nel l 99 t &l"• 
t~r~ ultimata oel \904; ha una \ungheua di ktn. 6,4; i lavori llOD ~ 
aDCOra iDCOmineiati. 

[).)podi aver003l1~arlato delle ferrovie !!Otterranee di Londra, pultmll 
di q11el\e di Puigi. ove le ferrovie sfltterranee. benchè da poco ap~l'ca'•
hannowunto un imm~n10 n i\uppo. 

Ing. l\1.\oRtl"t Ernu 
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L'Esposizione di Ddsseldorf n e l 1902. - Il progetto di questa 
EspO!!il ione che anà luogo da l 1• maggio al 20 otl.obre di flUeiiiO anno nella 
eitt!l di Dfi:ueldor( sul Heno, deve la rua origine alla init-iativa delle tre pib. 
grandi corpornioni nat.iOD31i dell'Est della Oennania; il gruppo nord·O\'tll\ 
della Soeietllnat.ionale tedesca degli industriali del ferro e dell'aeciaio: la 
Soeietl tedma dei proprietari delle onìcine sii.ltrurgichP e la Socie!A per R:li 
in~rml generali della ()rOI'ineifl n~mana e della W~tfaha. Lo svilupJ.oO p~ 
dif,t'i oso preso da qu~U! due provincie, le pii1 industriali dellaGennania,dal
\'ultirna F.sposi1.ione di On~eldor( (1880) ed i progr8lli straordinari di tutli 
i rami dell'industria in qut<Oti ultimi reoti anni furono !{l i argomenti r«ali 
innatlli per gius\ificare l'or~:aniu.nione di una nuora FA<posir.ione. 

1-'erdllfinda\ lfroS ie tre oorporat.ioni nominatede<:isero l:~.creuionedi 
una F.ipoiiiione industriale della prorineia Henana e della Westfalia e del 
Palatinal.o, alla quale ben pr('!;to !i risol!<6 di aggiungere una Esposit.ione 
nazionale tedc.;ca di belle arti proposta d~gli arti!ti di Dllsseldorf. 

L"Espo~izi one, come si l'ede, ha quindi esclu~irameute carallere locale, ma 
bisogna perll nello stesso tempo riwrdare ehe le tre prorinde int.er~te JJOno 

le più ricche per industrie e wmmerei dell'impero t.ed~. Queste tre pro
l'inde hanno oomplessivamentP una popolatione di 8.000f:OO di abitantj e 
compr~ndono DO\'C cittA ehe rontano più di !OO.Oto() abitanti: Colonia. Fran~ 
ooforte BIM. Dn•~eldorf. Elberfehl, Dortmund. Ac:-qui~grana, &qn. Crefeld. 

L.'l magj!:ior parte dei ~rnnd i stabilimenti hanno aderito all'in1ito di 111r· 
t ·d pare all'Esposit.ione ed atttmlml'nle si la1·ora alacremente alla cost n1zior:e 
degli ediflti.e si ~t.anno gi._ mont.an(lo le macchine piì1 potenti. per cui ~i pub 
alfem1areehe I'J·:;p<l'!Ìtione progett.ata r:l.J!'I!'ÌIIni!'Cri i!JUO ~poeehe l'in· 
tlunria t.o-ole.;ea !llrà dego;amPnte r3pprmnt.,la da quble pro1ineie. nt-lle qu1li 
tutti i rami dell'indnslria e dell'atli\"ità umana hanno tronto la loro appli
cazione. 

Cert.amente l'industria minemria vi prenderà il primo ~to con l'indu ~tria 
~~~tlriea, che ormai le è compagna Ìll'<eJlatabile. l)'altm J>arte l'~nerFia eltl· 
tri·~ sarà lar~mPnte utiliu.ata per ron.a motriet' e'l illuminat.iont, nel rt•dnto 
d~lla &poo;itione. d0\"6 rerrll pro lotta in due stationi e.-ntrali 1iluate n..J 
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p~lauo dtlla mertanka e comprendenti 26 macchine_a ,·apore delh• l·~ 
di 1, 1 di 8 tg e 27 dinamo con una fol'l& totale d1 15.000 C&f. 11p. 

~lo il progr1mma unldale l' E•posi1ione ~mrre~derà l gru~pl~tg~ 
l. ladu1trie miotrarie e delle aline- Il. Alt1 fo~n1 - 1 ~ 1. lndu_tlllf .. 
mft&lli _IV-V. Mw:hine ed in<hutrie elettr~tecmeh_e- \L ~eu1d1tru
porto_ \'li . Iodu;trie chimiche- VII I. Aluneutauone I ... Oris,tfrr• 
p!a_~liche, um!llti, tme cotte, porcellane, Yetrerie - ~ - l nd~st~i• _de l l~ 

1\l'ammobigliamtnto - XL Chincaglierie, mercene, ariLtoh d1 futuu 
:._~ ~~~- Industrie tessili - X Il l. _Confezioni -:- X I\'. Cn~io. eon~ia , •mialit. 
_ X\'. Jndumia della 1'3rlll - XVI. Prodotti fotoj::r:•flt l - XVII, IW. 
mea'li ~eientilld - XVIII. btrurntnli musicali - XIX. Arehilettm1 1 co-
1tru1ione _ XX. Scuole ed iatrudvne - XXI. Igiene e beoetìunu. -
XXJ I. Sport - XXI II. Orticoltura - XX IV. Agricoltura e for~t• -
XX\'. Arti t rndlitri. 

L:l till.à di Dil<sehlorf hJ dim{lf!trato il grnnde in tn...s~e. che J•Ttode a14 
impreu. metltudo a disposizione dell'~posizione 1 milioni di manhi t~ 
ettari di temoi al nord della ciW'I. 

1.1 superfideooperta dai fabbricati l> di IO ettari eglied i fi c i sono~lro~i 

in ferro riroperto wn wnento armato. l'ure in temento a rn~ nto ~nogettalt 

lefOII<Lnionideilarnill3toiedelle potenti n111cçhine d'(·strnzioneedel14ltru 
.\!Ile miniere. \XIpo l'esposidone lo t p:n:io iarà ut iliu .. 'lto con la coslrnti(ltti 
palauid'atfttto:solt.antoilpaluzodelle arti decorative che hn232metri 
di luogheua e che ha ~tato 1.200.000 marchi re~terà in piedi. 

Oltre agli edifiei principali sooo stati mlti molti p:tdiglioni &eponti Jtl 

~tre 1peeiali: citiamo fra gli altri il padiglione della casa Kruppinforu 
di tupo\a, do'e vemnoo es(>O.'Iti maU!riale da guerrn.cannoni, coraue; ilf*· 
digliou della città di Dothurn ,Ji 2.500 m1 di superficie. do1·e sa ra11110 rat 

eolti dti prodotti melallurgid finiti, apecia\mente acciai laminati e fudrau. 
11 ~lluo dell'itxhutri& nrà pure uno dei JlrineiJali della EspoFi ti~ ne: l'c-6-
cioa Koenig si ~ riserraL1 in h~ uno spnio di 800 m'. do't ~~ ~·~ri1 11 
u ione un treno di laminuiono JlCf rotaie mo~ da un motore n gu. 11 
quale cosa C certamente una inllOI'atione degna di studio, ed un lnmilll«ii 
uni,emlemoesoda una macebina a 1apore. 

Xtl J4111glione ~ielle Soeiel.\ minerarie si potrà amn.irnre unu. ma«b::ll 
d'l'lln1iooe a "-JICITe di oou f3.n1Ji di fona, ed un'altro mos>a elettri~tritlt 
da u11 motore di 1210 K.W. 

Xel Jll11igliooe della Società DUrre ~ar!l esposta una 11<'Tie di caldait an 
pon,alcun:adelleqllllitOUilcorpo principale f.rttoinunsolJietlOitfll 
thiodalureow.ldatuneon un procedimento nuoro. 

L'i n•lustri:l delle costru1iooi !;lri ra 11 prtstnlatn frd.le al tre dalla ditta Sifk1 
che in un eoli6cio speeiale esporrt. una Mrie di materiali da co~lrndone io a!fal~ 
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Jnllne, wnre in tuue le e&poliizioni, aari •nehe rnpJlret~tntata l'indu8triallli· 
mentariu; i Wetchi dell'est ci tengono a far rl'dHe i \ori lini rif'l Ht•riO e 
delta Saar 1lei cprali sono fieri; di1•erse C<.-ilruiioni ta ram10 adil•ite 11 qnnto 
liCOpo Rll@Ciale, df'gno Iii ~ota fra le ali re il patfi~<:Hone drlla ritt!l di Trt l'i r!, 
l'archilf' llu rndel quale ntl>rdu. rl \'f'tdJiostilf' "otiCO ted('!!t'O,dtl quall'f"''l· 
11000 degli tpleodidi esemplari in quella tiUJI . 

Per lo apnio risernto 11 ciasc:uoa industria e l* ' !11 quantitlr.di macchini' 
d1 eui si annuncia ullid11lment.e la mogtl'li, l'e~J~itione di Dlisseldorf vr~ 
mette di rnppresenlflrl' tutta l'industria tede!ten nella pif' ll("ZJJl del ~uo ali
luppo riteniamo 1111indi rhc potrll riusc:ire utile ui nostrllettoril'ew rt• infor
mati sulle varie fn si di n olgimento tli qut-Sto imr10rtnntt> &ll'tniment.(l. 

L'Eapoelzlono Internazionale dell 'Automobile o del Ciclo In 
Torino. - Contem110rnneamente alla prima J:;.sposi!ion ~> huemarionale di 
Arte Moderna, e lll' llosti.!S$0 ridenuo JI3TC" df'l \'aJentill(l, una df'l le più bflll' 
ed arti~tiçlll! r.a~<Pggiate non !;())o ritt.l'l•linf'. ma nationali. c be i l.luoni Torin;·>i 
hu.n no forse il torto di tr:Heurnre un p!lt'(l. si lt-rt"t nel maggio e giugno di 
quen'anno una t:sJlO~iJ.il}ne dell'Automobili' P dt-1 Cido. 

S1ll' iudole 'J.If'dale della nostra Hil'iStn non ci eton-.·nt..• ili tratt.aw della 
t! lpositionu ol i Artr Oecomtira ~ lodern:a eosl diffusamente oom1: au emmo de
sidemto e wme merita l'importanza e la g('nialità dell'o(l"ra: ci f..:rmeremo 
invece a p-a rlare pii1 distesamente di qu"Sta IJH.ICiale J-:~p<>>itione deJI',\utmno
bile e del C1clo, ehe mtglio >i addentra nel c:unpo scieotifioo e l.eenologico 
del nost ro giornale. 

Alcu ni dei ooll:~bora.tori nostri, più attil·i. fanno già pane dt-lb. bf'nl:'mtrila 
Commis:;ione, e ci h:lnno Jlromesso di l<'Utre infurmati 110pra qu~to irnporUlntt 
JOO!I Ira dell' industriameccanic:ainostrilettori. 

Ci limitiamo J.lf'T ora a riportare il programm.::a clell'ordinamf'nto deli'E.:!po
sizione eon il numero del\,• ~ezioni "'dtlle da• i llf'lle quali \f'Dnf' rit.nrtita. 

Prog rnwm11 . 

SE7.10l1E I. - Autom obili co mploto. - Cll!:.<of' l• 1Jicù:li. lridc/1. 
quadricidi (dn ['o3Ngj,-iQ, da ,-iagj:lin. Jll:r ff'rTO\'if', i'Ct.); 2• l'dlurdl~; 
3a l'tllure da /ouri#~. da 2 t più e fino a G po8ti: l• Veicoli per il ser
fitio dei p:tcchi a domicilio. jli!r il Sf'n·izio postale di titO. e di campagna: 
&- l'd t1m' cla eiag!Jio ~d omnilnt.t, culflllllmlrr; Go Carri do. tro.sporlo f' 

trai11o; i• Rimorchintori; g. B atlrlli l~y{}ieri di lunghi.'Uil non ~ll jlf'riore a 
12 metri . - S!ltl)l/P. J l. - Cicli. - C la~ 9• Didd~ltt:. tricicli t~l altri 
ftiooli m~i dallo fo!'7 .. 1 del l'uomo. - SstJOSE JIJ.- Parti staccati dJ 
automoblU o cloU. - a) ~h:CC A l'TCUE: C la~e IQo N otori a rapore. a 
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combu libili liquidi (pttrolill. bettlina, alcool. etc ), a gas (gn~·luce OOUiflT!slé, 

Jce tiltllf,~).elettri ci,dimsi,edapJ11ieabilir~llei'Ctturl',a icarri delfOID. 

1oerdoednllanuigui•1ne. 
Nota. _ TotU i PIOI.o ri duna.nuo tnere preMHIIIIi au telaio di aut.ornobilf, • 

almenocorrtd&Udldi~tgnochenedlmoatri l'applicabilitll. 
C\:u.iC 11• Gcmr11tori (taldaie, carburntori,accumulatori. eoo.); 12• Tra~o 

miJ!ioni, inae;ti, d•lfHenziali, cambiamenti di velocità freni, apparoo:hidi 
dir('liooe c di siwreua, regolatod di marcio, eombinatol'i, ca tene; là• Telaio, 
steno, mole, n.ut, eerchioni e ruoni, assi, molle, peda li; b) P.um OOMPJ.t· 
)IR~'lAIII: H • JltJrli di maa hi1w: Rllparecchi acceuditori (pile,nrcnmula\ori. 
rorehmi: a~!(lre.-:chi di autoindnziont, beerl1i a tìnrnma). cond uttori , pomj~t, 

radiatDri, stlle per cicli, JfOtUHle, teç. : l!l• Parli Il i (ì ll illle/1/o: guernitiO'·i, 
nichellatun., ~ma lti, antrruggine, eec. : l~ Lnbrifi catori. lubrifi canti, ol ii, 
gl'll!.'!i, e.-:tl.; 17' AppllrtccM di misur11 ~ di tontrollo ; 18• Appartcclri di· 
tersi: l 6n ·gomnr~. pompe p6r l'neun\flt id. al' \' i~tori. chia1·i. ut en~i li. apro· 
rl!l:e hi di 5011eumeoto. - SllllOS•: IV. - Carrozzeria. - Clnsse l!l' 
CtJWi.' nella sul !)J rto prat ica ; nella sua p:ntc e.itet i~n : 20• P (l rl i di /Ìiri· 
111t 111o : fauali, !loll'e, pe llami, rernici. - SF.ztos •: V. - Abbiglia menti, 
- Claw 21• \'dti3rio, guanti. $C3Idapiedi, occhiali, ccc. ; 22' Acus.wri: 
uligerio, fQrmacie, ecc. - Sr.ttOSF. VI. - Pubblicnzio nl. - Cla33e 23' 
Giornal i, libri, d i~ni , fotografi ~ . cartelli-ric/Mite. 

Speciali concorsi e gare di l'elooit/1 e di consumo an anno luogod urante!a 
t!iposi,ione, rra i qtmli acquislemnno certo una mnggiore importr.nza qutl!i 
per i motori tennici ad alcool denatura to, per i motori clelirici appl italiallt 
automobili, e quem lleT i carri speciali da trasporto e per u~ militare. 

Impianto di una officina d'llluminazion o a gas d'acqua per 
uso pabbHco e privato. - Oa. pochi giorni funz.ioua un'o fficina oomuu le 
di prod rJlione digud'acqun per sen·izio pnbl)lioo e pri1·a toa Jlroni.proTiJKia 
di l'aria. t: il pr i1no im[1ianto di tal genere in ftali:t. 

Il g;u ll'acqua è abkutanu conoseiuto nella storia della clrimiCtl,non crt
diuuo 11Uindi n~;.1rio ri portare qui le sue jlrOpriet:-1 p r i n c ipali. ~: noto 
ch'esso brntia oou fiamma oon illumina nte c come per rendcrla tale OW>rrt 
c.1 rburarlo. 

\'i sono, prineip:llmento in America, rarie oOìcine d' illnminnione a 1'1 
·l'af~Ua carburato secondo ''ari i !i!lemi per men o rlel petrolio e prodotti 
aiH o_r.p~itutti però che, a cagio ne de i COI!i lodegl i ngcnti ca rbu ra nl i it 
l talra, oon Sl presentano con ~ en ienti. 

Colla IIOOIJert.a di ,\ uer tale ostacolo 1·enne rimosso ; e an1,i l'apparet:chJO 
chepor.ta all'iocandeJCenw. lanota reticellnriescel'iù ac nlllliee. esseJidosw 
presJO Il becoo llur1aen per la miscela del gas coll 'aria. ~la al cune diffieoH • 
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ti 11resenta~ano e nella prod utione ~ nel I'Al!ll<mno. Jl dott. Strache Ugo di 
Vieunahn alutlialo 1ario disposi-doni Jltr rimno1·ere le •uae«nnate 1liffiooll li , 
ed attoalrnenlé ~H ri e oOlcine in Anu ria l'ti in altri p:u!!IÌ fn n!ionano uoondo 
qu~to siJt>'ntn , ed alenne offi cine a gus ct~munl' atuuno lraa formand~i in 
offi cina a gas d'aequo. 

J:ing. Pompeo •rara ntola di .\f ilano, incaricato dal Mn uidpio di IJroni òi 
studiare le oondizioni di funzionamento di alrunC' di dette offieinr, ha , j ~itato 

l'im pianto n~>ll ' l.ijtil u to patologico 1mneuo all 'Ospedale di Vienna, e l'officina 
comunale di Peltn u in Stiria. ed in base ai rilie1i assunti. ha redatto un 
prog~ t to di ~cn'tiO nf' e pretli'lpo!lto un contra t t.G JorPliminue collo Soci<•tà 
interua:ionale propriet.'lfia dei brevetti Strache, nonehl! i ta])itolati normali 
d'appalto per lo OJitre edili, per il gasometro e per le tubazioni, che oon 
di tferi soooo tla quelle analoghe n g:u oomune. 

Il CoMiglio comunale di Broni ni primi del 1901 Ila D.Jlprout.G il ))TO· 
getto. il quale fn su cce..~~i vant<'nte tOttop~nto alle upprorazioni delle ~ U J oC lio ri 

autorità, si che in lugl io si pot~'rono e;~pe r i re le pubbliche aste. 
L'impianto rlcl b'llSI'IJTletro e .-Ielle tubnioni fu ag~iurl i ca to al •ignor F.mi lio 

Colombo di /.ecco. e le costTI!Zioni l-di ii, 1·a~a gasometrica e depu ra tori, al 
signor Gim<eJJpe Qn irici di Str.vlella. 

l lai'Ori furono incominciati alla fine di agosto e furono eonduttia termine 
da poco tempo. s\ che :1 \ 2 eorrtnle mese (febbraio) furono ae«~e le 1mme 
lampade pubbliche in Broni. Nel bor"o di IJ rooi 9'1110 ora io!tallati cento 
f11 nali pnbblici, di cui 30 da 100 can lelc e 70 da ;,o. \'i !lODO poi o!Lre cento 
domande di pri,·nti ul.l!nti , le 11uali in 110ehi mesi saranno, ti spera. pi i) che 
tri plicate. !.n luce~ fis;;."' e biau.:hissima e i bronesi ne ~no soddi~fa tti. 

l ;cenemtllri J)(ISSOUO produrre g11s d'acqua sia adoperando il «~ke come il 
(arbon fM ilc da J!llQ, o In lignite. e la prodntione l'aria da 240 a 150 a 
100 m1 di b'll:l 1~ r quintale ri~pettirament.e di ciascuno dei tre oomLustibili 
tuaccennnti. 

11 g113 d'acqua (il quale donebbe C!!Sere oom1mto &Olamentc di idrogeno o 
di Oli.S ido di carbonio) praticamente oonticne anche dal 2 ul 6 per cento Il i 
3nidride carbonica . da O.~, a t,.; per cento di met.1no, da 3 a ~ per cento di 
noto e t r~cde di o,t,~~i~eno. Il suo potere ralorifico è di 2500 calorie, la 
lcmperalum di combustione di 1700o, il limite inferiore di CSJl l(l.'libi li tà di 
12.5 per cento. lu pro])(lnioni dil·erse del b'llS oomuneser1·e dum1ue anthe 
ptrcucin:t e \lCT fon.a motrice. 

Il b:lsso 110tere c."'lorifico e la maggiore quantitlidib'llS ni.'Cernlria Jl(' r J)ro· 
durre la misc~.>l a ef:plosi ,·n S(IUO però compen!ate larga mente da un costo di 
proth11ione molt1.1 minore. potendo~i t<'n un quintale di tarbou fo~ile ot~nere 

tino a 150 m1 di gas d'acquot. meutrc nella fabbricatione ordinaria del gas 
illuminante non si ricanno che 2:, m1 di gas e 70 kg di coke. Mollò più 

1 -r.'o llmo-uTKl«C<. 
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fnoruole riwt poi il Olnfronto te, tenuto ~IIIJ!Tt' Jln~ute il ooeto mc•llo 
mioor~. 1i 111 riguardo al pot.tn• illuminante dei due ga~. giacchè, a Jlllh\l 
di ((HI!Uino, ilgu d'arqua in e:tu<;a delha templ!rntu m di «mLusli«~t ~11 
el~nLI ha un rendim~nto, misnnto in ranlft'le, o.lquanto li UJ)(Irio~ a qt~tllt 
,Jelgueoruunt. 

l ranuggi,dullflu~. ehe si ottengono adollondo Il gu d'aequo per la illa
minstiolk', pmono ria"1um~tti nei ttf{uenti: 

Minor ~mto a parità di luce arilupJllltll: minor e<msurno di cnrbone, uuu 
rhequt'l'!to1lebbo1. t<èrt,oome Mila prOIIuzione MI gas onliun rio, di quahtl 
1Mennin:\ta, foOiendo~nire all'uoJI(I anche Jalignil e. 

!.e manone degli appare«hi, bencl1~~~ $Ìanoforsr piòcomJ,Jitalidi qutlli 
p.!rlaprvdu,ionedelgasilluminante,sonoabiKIRlllnmumpliei etalldari
chiel~rs un molto minor numero di operni. 

Soppres:sinne del senitio notturno~ del senitio di \'Cnditu del cole, foott 
faeile e Jieura di abusi o~lle offieine di produtione del gas ordioario. 

Il tn elimiMto l'incoo,eniente dtlla oonden!Jationt nei tuili e dei depo~ill 
o~i dlin·lri dei rnok•ri. 

Il oon umo d~lle r!lieellP e dei cilindri risulla molto minore, t>Uendo eli· 
uto lo Si:Oppi<l d~lla misula. 

l_oo!tre pl'r la sua alta temperatura di combustione il gas d'aequa è in~i
talts!ltDO per la Sll ldalura dei metalli. 
. ~ tutte qu~t.l eonsideralioni ne derira che l'esperimento ttntato dal Ma

DICI~O d1 Broni acquista _una gnnde importanza per J'Jtalia, in riguardo 
spemlme_ote _alla utiliuauone della Jigoite di cui essa abbonda, e per fl:i 
~~rtna .~1 -~~'~ma dtlla mrmicipaliuaziooe dei ]mbblici scrrizi . m anche ri· 

rdlta llmllahn presa da quella Amruinislratione di assumere di rettamente 
la i]:ffi.ion~ di detto senitio. 

N~l correole anoo •. noo appena si sarnnoo ottenute le neteS&Irie autoritu· 
liooJ, m~ pure eseguiro un analogo impianto n C:tstrgs::io, sempre au pro

::~~i::~:~:~re Tarantola, che ci ha genti)mcnt.e fornite le notizie eht 

u:. 

I)I NS IWNAM I~N'l'O INDUS'I'IUALI•: 

SU !.I:I~SKGNAlmN'fO TV.OHI CO f: I'ILITI CO llf:lslul liECCANil' l 
nelle vnl'lo ~ 11 1\ JIRrtl n~;ll Alllofl Ingegneri lndu~t rlall 

lA IJ(•~Ira He<IJiionl' 11611 3J•rt·l.l~t~ troUTt' forma migli!>rt' di t-OOfli i~U da 
trihutarr all:t mpmnri;a dt-1 J•rof. in}l'. G. Bertoldo, trOJ•)v J•rHo rapito alla 
!'Cienu. all"ulfeHo d~i colh·ghi ,. d,.~li allie1i, 1·•! all'amc•l'f' dfi sue>i rari, ili 
quella di ripubblkano qui ]:1 relatione.p··~ntata dal C'OIIJ•ianto m.at~otroal 
primo ror.gl't'!t"O ti•·L'li l~tituti ii•IIU•Iriali (' rommtrciali dtl l f.~. <::uiJ'i~ 
gnamento teorico pratico dfr·lla lii'C.rllliC'I. 

In e~ !!ODO rattolt.e tutte lP id~ •li quella mente prodi~k.c:a. mirabile 
e>empio di l'flllilibrio fra la ~ìenta f la rrntica. ~ul riordinamr-ntodeglirtudi 
ml'«anici in vi•ta di conferir(' leoro un mlj:!~ÌOrJ!lldCI di JPrfttione P di pNI· 
tiea eftic:tcia: JIOS!lllnD ~·P, quale te~tamfnto FCifnlilìoo f' didattico df'l niente 
prorOSIOre. tronre fl>deli t.>e<:ulllri lt»l:uuentari, e f(Pnnogliue rigc.ra>e nel 
campo dcll'insegn:unento di quell'arlt. rome E(!'li amata chiamarla. dJt> ttn 
t:tntoamore colthara. 

LA HH.!U.IOSE. .·. 
l..a rne<:canic:t è ~ciem.a ed nrte ad un tempo.- Scin1ra in quanto ri<:el't'a 

le J eg~i del mo,·imento dd ceorpi, le cau~e che lo pnduooi!O ed il modo di 
esplicarsi e di lrasformanoi di qu~te tolto le dh·erse forme dell'energia. -
Arte in quanto opplic:t qul1ite Jrggi dt>i mo1'imeuti e delle trasformu.ioni 
dell'energia :td ottenere molleplici e s,-ariati risultan,tnti itdustriali. Quindi 
se Pfll'insegnamento della me«tlllica come scienUl può anoortl ~ocer,in;i t>d 
ammettR1'8i un metodo puramente e~plicatito e d~dultilo, quale 5e$:Ue1<i nelle 
ooslre Università e per molta parte anche nellr Scuole d'ingegneria, innoce 
quello della meecanica come arte dorrebbe evidentemente impartirsi c.on me
todo operati1·o, nd<testrando cioi: i gioraui ad eseguire('l'-~ist~!'i ed a dirigere 
le OJM!rati(ini ~lative alle appliruioni indu~triali della meuanica. 

Ma anche la meceanica come scienu non pub e<~SCrt 80011lp3Jtnata dalle 
opera1ioni sperimentali. perc:hi! i suoi principii rondamtntali e molti imr nr 
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j, ~l(i tr~jii:OOO 13 J,:rro origini' e ragiout' rli I""<'Tfi solault'llle ~n 1\'~na1;.; ... 
oli ffno>mtDi, d1e ~i rivtlono co-tanttm~ntl' nl'lle med~ im~ cvuditifl ui e «>>le 
•t• '""' f..rme e qulnut:J. D'altra Jt3rt~ qul'l le IPgf,: i ~••nn ~ ~~~· !'O c• !Wr(iutt 
, lt.lllt\l in mO>i•l appro~•irnato, sia l'er la r.mna rome J ~r 111 mi. ura di qu11 • 

ma.~ quioJi aorh~ 1~ ~lelutioni the so nt' tragj.:ono lmnuo l1i ogtiO di t- .... re 
f'(l~rr~rm.ltl' •bll'~>.<perifnu dir~tta. 

f::quin·li eri•lfnU:chel'in•esnam~>nto rll'lla uwc.rflnira, 5Ìit IXI ml' ~ienu. 
th•· tllm& artt. hl bi!K>gno di e'•erl' rorNhnrato t' ~ ~· i hrpp11t0 oon abbon~ar.ti 
MpNienu f .. \ t!~rdtazioni. ~: poi a]trt"'\ neet>~• ar io chu lj uestf' !'&~riNitt td 
~· ·.reita1ionl non v~ngano solnmcnlt' C'l.'f.:UÌ\fl llnll ' in l«'gnante ulln pn, t·nta d~gli 
al11u'i. 1113 ti.uiO pur fqltt• ~ip!!ll're dagli allio1' i llt(·~Q i, r<II(J'e ~~ ~ pom uo arqui· 
11are la n~è~~ar1a rami~:harit!i e ~i cuh>ztu nell' itrJIJÌI·J::o <' maneggio dtltt 
m.t·chine, ~nule quali uu ingegu~re rleve Sjl(''"'-0 u flì dar~ i n l critHio di ijn 
••·rnp!ke operaio. 

Ora (he l'attuale i~rnamento 1l r\la ~uecCfln ica . nelle ~ u l'_ dil·trsf' I'Uli, 
t•re-<tl le nodrt Scuole d'mgegnf'ria com sttOn,ln rl'almcntl' a1 criterii ed ~i 
br-.:.gni 1•ratid !U!'!pa;:ti, il w~ che ne•suno potrebl•e ~Of.l l.'nHr «.m ~ uttmo : 
e lo dimClS~n. il ratto fjUOiiol iano (he i nv!ltri ingegneri trorano ~ t e uta l a n:tntt 
a «rllot3TSJ nelle oftieioe meceanicht di costruliOTII', doli' i vedono bfn~ lotHI 
J•rtf.>rire d~i ~mphd •li.Pgnatori di Ul{'!l titre o degli O)fenli d i >~gnatorì . à .e 
hanno •rpena ffto"juPntatt l ~ l'(Uole !l(>raJi o f1"1li1e di mercanil'a elemtT•ttl r 
~di di~oo. A01i in alcuae delle J•rincirali oflicine meerrrniche o stabi liu.trti 
m · hutn_a~t del ~~~ ~~ !T i td(lno J•rtferit i t! i gran lunga ~ li ingegneri 
::~;:~~~ proYtoJenh da11e x uole ettere. e sperialmtnte d:~ quelle &I'ÌIWf t 

~: quill'li )l'ÌDI)(() ~,ru ammettm ehP, malgrndo i note1·oli progre~i gi ~ f1 tti 
dJIJe fll'ro!tre &noi• di ingt i(Dt ri l ntll 'i n~namuJ tO della ml'tra nicn. e t hl' r ~D 
IQ~«rtament~ ~tranei al «Jnrortante u iluppo delle nostre indu~trie in qut"IO 
ultnno ~ent~nm_n. molto rimane an«Jra tuttal•ia da rare J'tr roggiungtrt qutl 
l!rado dr. perre-ti(IM e di Jlratiea eftlcacia. dieni si stnte. il birogno. E]] eJòò 
torna uhlee D('(t!qriodi indagare quali sono ]e lacune ed i difetti dplJ'in
~t:~amenl~ ~ttua_l_e della meecanica nelle n o.~ tro Scuole d' ingegneria, ondt 

lrll"3r.e&J mnedu percornplel3r]ocmilt liorn rlo. 

lr ~~~: ~::0~ e:ame io m_i lin.lilerò.' per ragioni di c~mpettnlll , n con ~ !denrt 
wneri in<iu~triali ~ ln~e lt"ntna dJ 'I'~n~o per qunnto _ngu ~rdn il eorfo d1 in~ t·: 
•ulle con:liliooi d e ~l:~:~;:: ~~~~:~n dr fore analoghi o d1\· ers-i llJ'pretut mtr.tl 

1 ,'·,·-i,n•~n,amenlo_ dello m~cani~~ industriale comprtnde diH-rse matuie ti· 
'r1e1n reaODI«JIUe 1f!1lue · 

di ~~~::~i~~~uo. - ~~~tanica ,".,tionale. - Cinem:ttica appl icata . - Di<fgro 

J•li~~;":~t i~~;,~: - ~~;~itione _di macchine e. diaegno. - Meccanica 11•· 
Ttr~o <lllllo. ~T~n lr•J~ ttrmu. (In Jlarte). 

di marehine. 0 og•a rnm~ntta. - llncchine termirhe. - J) i:f<'.:llt.l 

li J,L' t li~t:o!'A»Esro n•ultco t: l'tlAtl():r uzu., liEcc.-.scJcA, r.cc. Ili 

IJ1 q •1 •;ti )fil, tj !l ' llO •li tni' 'A'".&IIÌ<'3 f'"Jti6nJ Je ~i f<l 111•JI& ](~gia ( nÌft' f itil, 
qu ~>ll o di ru"".c.anitll apr1lirata •·l i•lnmlit·:l nl.'lla Hrgia Sl:uola del Val•·nliw, 
gh altri nf' l ll ••J!iO \l u•I'O l n~ln • tri ~ lt'. . . . . . 

1 ... 1 ulag:(ior J•lrh• di qut>J\1 r"r~ l !10110 I'TO\I l ~tl ll1 un corrf"dn ll1 mNJt.lh 
eol aocht eli n•ru marrhim·, rh~> <H I"OIIn •l i •u~•dio Jlt'T le il imr.strationi ortli. 
per [p !l( UOII' d1_ •h ~f'guo e p~>r _IH H#' l"l'ituioni pratirh~ ; ma f'C~'tione fn t ~a 
del ~abln~ t UJ d'ulrau ill'.l ,IPJ \ al l'ntino, l ~ arllnroni 1h ln t'I'Cll lli(11 dd H•·g1~ 
Mu eo tono a ,s.~i ~··ar~ · 1h rn ned1lnario, l' maw.wo di quf' ll'ampinza di locah 
e di que ll 'orl(.riUII II ~' II to. dw u rt'1.1he ro uerP><,<.ari ]~<" T JoO IN ~ ~rr illiT! ' gli a llitw~ 
inl(.:~nni in mOOo <:<.~ n ti nuu clu runl.l• r;~nuo col a~ li oo u~>lle oJ>t· l'lll'l i on i manuali 
di !l lll Jilllll llnt, rin luni.Jt ur.t l' r~golat rOJrP dP] m~rrhi n:t rio, di rilini l' •li· 
~f'.l<(n i d<l l IWO, eri nnchr lru~;<inttt ru l' lruonnione dr·i Jl('1.7.i di m:.cr·hilu· . rlrP 
tono n<'f'"•"•arii JII'T foruJJr•• l' istrutiotor J•r.Hir.a d~ ll 'i r g~g r1Pro · lll f'CtltUiro. 

Anrht' •Pnt:r voiH rnggiungrre la ri('rlwu.a •lr·i lahorlltt ri di nwr•·ar, ir:• 
che e~i<VIIl•l m•ll<' Unirl'~ità alll('riranf', e chr· ... 110 dl'ltrriui nr:lla J'TI"f.:<·l·oh• 
mt-Jno'lri:r olfll 'mgt ~m·re )1. r rrrern. molto muau~ ;~nfl rada rare [ltt"~ di noi 
J~ r .u~ ro• <IPI Io· o·<J!l<• t i•Jnl rli macrhina rio su flkitnll t l.lt-rw ar.l.a llf' ai li lk•l!fli 

dell"in·<' ~ n:rm<'ntn. 
li a V'il eh t• "l l" 11 n m •n t.• , J,.J nl;a•···hi na rin. :. ··u• •i J•·~ n. P ge1 <>lrnt-1: lP 1 ro1'· 

vP~··re in ;\l"l'l'ntTt' e J.l"ròl•lu.rlmProt~ c"i f. n•li a o·iò dt-.linati dal Comuni' r• 
dalla l'r.win··ia ·li r .. dn•. O<'<ntrl' )'TOIH•I•·r .. fin rl'ura alla r.l.i~pc'"'itiDnt' M 
all 'org"r"Ull"llhl ,j.,Jt~: ..:<JilettOul •h mac~hinllril.l, 111 1oodo che P' -.;.;~no lòlll
di •fare ai ~u in,J it.at i bi ogni dell' in-'i:"n~ nu:nto J•ratir~>. t ~rilu] pa~i :.<nrce~
siraruente seguen;Jo i rnOJ:te.<8i d•·ll:a ml'('eaniea. [,!a ciò non n•ancbui• 
« rlsmente di J)TOUe•lr•re la <V~JI"rtP ~mmini~tratiOIW' d~J J(egio ~lmPO Jn<JU
Strialesolto i1 1·igoro.o.o e.J illuminato impul!'O de11'ill.mo suo Jre>-idtllh'. 

lo IJUÌ mi limilPrò a·l a".:<'nnare ari una qnf'-tione •li mas>:ima relatiu 
all'organament.o delle Clllle1it1ni di mre..·anira che JliiÒ prf'!'enta~i in o~•ui 
Scuolll d" lngrg;Jeria. ~><l t> la fPgm•nte. 

1 / i n~gn:rmf'ntil Mll" mN;:anira industrialr l'a n•ct;,ariamtnlf' ~uddi1iH•. 
come gi fl. abbiamo irHlicato, in di1·rnl~ maV·rie o ~:orsi. cia~uno dd quali è 
aflldato al\ un Jlrofe•~ore KJ>eri:lll'. ~: utile o neee,,;~rio che cia$tuno di 
que;ti oorti aiaproHistodiunasJ"·rialr·r;•III>Zion,.dirnacchinarioedi uno 
apeciale laboratorio Jlt'r le .. sercitatioui l'•aliclre ~~·f!"li a\lie1i ~ o non è piut· 
tosto preferì bile di rag!!rUJlllntl' lr r.l.il·etH' oolh.>tioni di macchin~rio e di for· 
mare un wlo labortltorio di mecc:mic.~. sottn la dire'lionr di lltl(l ~ J~Ceia le 
ingegnere, ehe debba pron·eolerl' alla mat+·riale e~rcutione delle e.sercitnir.ni 
Jmttiehe dei singol i oorsi. ~egrt c[J(Io le i~t rutioni date dai ri~petti1i J'rof .. s.;ori 
e cooperando eoi me<letti mi ? 

La questione è oomple~~a e delicata, e molte rngioni 1~oo add u r~i m 
pro dell'una e dell'altrn soh1 tione. 
Tutlo eon ~id erat.o lo8er iren leO(•inachePiadapr .. ferirs-ila ~nda FQl U· 

tione, cioè la formazione d'un 10lo laboratorio di llJ('(tanica. dore gli allieri 
posaano oompiere ~r turno e riptlut<> l"lllte durante l'anno •cola~t ioo lt 
operJtioni m1teri:a li iueunti all'ist rutiO[)(• rr.r t i~a 111-i direl"$i rami dtlla m~ 
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tanlf'l. - Qu~,\.1 <OltUÌI)tl~ parmi j:C Ì U~tifitll\0 ti!'D SOlO da fUJ!ÌflllÌ dr l'i:t-fii. JJJ a 
nel\' iml•lanto t' utll'r"t'rdtia d~l lal.••raU•n(l, nu1 altrr~l dal bi~f(M th• 1f 

01,..ruiooi o 1 t rdt.:ui{oni J•r.ltiche dt•)Cli alli!'l i si t"legur~c<~m• f'lll J•re ~ uo 
ta '"-•fft~lianu !' OJII'a· i•h·nu. d'un lotr'j!Jnalll oompetenh• l~l aullortl~. 
111 atrf u 1.rorruore titolare di ogni cor.<o non 1empre 1i J • r~b attendtre l.ff· 

almtntf; tol and1e J"'rch~ lf t pHienuo di meccanica riduedono RllfottO uw 
]111 ,ca pr~Jlllllion~ m3ttrialt, (he ,Jimcilmente potrelrbc ('(l;(' re •lirt.-tla e K>f· 

r~~halll ,bi profe.•• re ti11>l1rt> •li da~r.un rumo •li in ,..-.~ ua mento. 

.·. 
Un".altrJ ljlll"ilil>ll~ import.ml itsinJJ, •lflloO qu!'llB ile\ln mBII'ri:Jie formuitu 

t l Of!!:IPanwnto ,J~i Jabomtorii di mt"-'l'arrita. rimaue dt1 e•a minani e da ri· 
...,IM1i, ~1 è qu~l\a rt'latiu alla riJoartizi•nl' delle 1•nrie ruah•rie fonnuti 
l'in·~)CD.Inr~n1<1 ~ella mtrtanit11 intlrr~trille, alla loro di~ t ri lmziM•n nti IU~· 
llfi anni •ltl roNI) .J"ing~i!o~ria l'l 1!11 formazione d t-~:rli orari i per modo th~ 
l"rn~J.:Uam~oto r•ratiro !"'('• ~\Ì]U!frlllnli !frtUJnalm ~ll tf' in~ie tnt! C<tl qutllo 
ti"'•nN, 1111 uche ape.litlmeote e oolla maggior efficacia. 

.\ ltulimt'llte l'insegoamfoto della mf<'c.-nica agli ingegneri industriali ,; 
artlupp3 in tre anni. come abbiamo delto, ma i11sieme ad nltrP maltrit 
imJ•Irlaoli~~ime, wme 111 chimica, le costruzioni dYili e stradali. l'eh·llro-
1•"-·nica, te.:. Per altra fo3r\e il periodo dello lezioni orali ~i limita a sette 
111~ i ~r ogni ano.1la soola-tiea, cioè dnl novembrè a tutto maggio: cuo pero 
~i riduce appPna a ui m~ii di lezioni e-ffettive, a cagione delle lunghe I'Uar~u 
diNat.aleedeleapod'aDDO, del caruenle rdellaPa~uo: e s~ ritlll' 
aDNra rna~l(iormPDt" abbreviato d.t e-venti spteiali di natura politi ra o J-1· 
trl<>lllta.- lo l'IJ!I'>ei!U~uu di cib l'orario flellt· lezioni durante il Jll' riMo 

lln•lt,·ato nh<:e ((1<\ a.Jdtnato, rlre rimane disponibile un h· rn1 .o a~i 
n•tr~tlo r"'r le ~rtit.a1iuni fii diN>j!tl\ e nulla affatto ]lf!t Il' towreitni.:-ai 
Jraho:hr. 

l'~r 'IU;>\te ultime 11;3rebbe a rigort de•linnta una parte dt l l'f' riodo di dtlf 
men_ 11 meno rhe fa ~~~uito a que1\o de1lt• lezioni ora li , e eioè dnl prinr ij~O 
•h O,:IU)(no:' alla rn~là di 1~0'\IO: l'altra parte di qu~to periodo 1'<1ltndo dnti· 
n•t.a ~· l lnlm"Pga~rii dP!(!i al\iui. n«.•io aA"Ii l' .~a mi speciali dell tl ~ tn~:ole 
r.uM~TI.P. l la qu~t.* e<~.rm, J>er il tl'6t'ente numero degli allicli e Jlf l 1ltre 
!lll'l)~tanu ~Pf(Ja\1, hlon1• R~~Suo\l) 01!1(1<11 un'importanza J>Tl'J·ODder:uriP, Jfr 
mnd•l dre Il. tt_mJ?O ~·tramtnle utilmal•ile per le ~rcitaziooi 1 ra tidre ,; 
n•lrl:'t' a ~)(htt•mn giorni J-t r (ilscnna materia, durante i qua li è IPJlflll 
J•H•lb le •h f.r.rt qnJI~h~ f'!p.!rienza Sl:~>n t ri(a alla pr~nta degli allieli: re• 
qu·~!l non h.uuso campo •h add~tr:~rsi Jlf111Malmente in una seri!' di Cl \otf"l · 
1'001 ~"C'tUi(h~ d'1nlnlt mat~ rialf, quale si ricbi tderebbe nrnn.fnle r+r l1 
l~tTllllo)()' 1J~Ij ini(tjt"O<!ri lni'Ct'frnÌ(Ì. 

~ oniar~ a ~~~e,ti iMOn•fni~nli ai prt enta :1 mio anir10 n{'(e nrio di 
~:~ tre u~r~ UQI ~~un;a •no..\ificuione 101ll8ntiale nell'orario d ' i n~r 11 uamento delle 

Scrote 1h lnge)t"nerra irnlutriole,porlando ilperiodo lll'll'il1!'egun•eolo 
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elfettivo 1 diui meei per OfCUi annatn, rioè ~n! l • di ottobre fino 1 _tulto 

~:~ii~·. e_ri~l~~~~:tono~;i~:t~~~~~:~;:::t:d1ill ;~~~~:0 d~!~:r:~:~~zt ~::~.: 
nienltmtnle l e ~rrit.azioni pratiche dt gli allieriframnwno l llelmom orah, 
ridur-entlo an(hll il numero di qutott in {\Jt"ni II'Uimana; a"iuhè l'in~.n•· 
mento di dneuna materia potrà srolgeni J•iil g11o tlualmrutf) ed armonie&· 
m~nte. con minor f.u iea 11 maggior profitto de~o:li allit ti. . . . 

ah~:~r:n illr~~ ~~;::,~n;:~~:l~ .. i~~~~~~~~~i ~~:u:e~:i u~~~~t~~ r:~~~n· •~: 
interrogatorio, il cui ri~ nl tato debba IXlneorn: re a (rmuare l'~me annu ft lr 
•le~li rtll•e1•i gull l• singole materie d'i nsegnamt nto. - Que~to srslt!ml . r!JI· e 
g~neralm~nte a• lr>tta l.o 1wlle scuole s1iuere e U>lietoc lrP ed ~ncb~ ir! qu.tl cu u~ 
delle italiant. un~bbe il grnnde nntagg1o di obbhglrf' gh alhen a tenf'r~l 
~Prnprt 111 corrPnt" o\l'll'in<('gnamtonto impartito dal prof•· rf' duran~~> J'au~ 
~ ·ola, ti ro, e perrnmf'rtbbe una più pron ta ehmmu•one d1 QUI'Ih fnr. ~h 
allit fi, che P"f dir~uo di stul!io o di intt:lli~tenu (ormano la tnorrn d••llt 
.. •uol•. 

La ~ na ••lntiom• nl'l\e DOàhe Scuolt di IDI{t'Jtllf'ril d~on~hlll:' J.oOi t>"' •·re 
ar.complgnata da alrunt mo>Jificazioni 1\lt> nomw ]ej:!i~luire riHettt·uli l~ 
Htri1i rmi :~i eo(lli, \p f'poc:he e le modalità di'gli tnmi aunwli ~ull• •IDJ!ule 
ruateri ~ : 1 (Juuli e~ami donebbero euere imp~rtiti una aola rolta all'aNICI, 
t preeis:untnto• nel nW'>• di agooto, dopo il J-.t!ri<odo annuale dell'rnsrgnanuuto 
normale. 

Queste rnodi fltationi :lt.«'nluernnnoildi$tlrCOfra le nostre&uoledi l nf(e• 
goeria t.- IJll f'll" uniftr<'itarie; di-t.acoot'ht. a parere dello «:rirentt', doHtobl:te 
~:wre a~~l uto e «'tuplt.-to, onde mante11ere nt·lle Scuvle di lngPgr.tna tutta 
quell3 ~riet~. a~iduilà e dii;('iplina ner~rie j-E'r l'dtir11tia ed il Luo n 
risul tato di q ue~ti ~tudi. 

Oltrr alla MUindio:ata riformanell'ùrarioe•lorJinamenUl iuteroodf'lleno-trt 
&nole •l' Ing~>gnt>tia industrialr. altnne alt~ modiflcatio11i ~i ~..,DO util· 
mente prOlHltrl' nella rip:utitione e di~tnlmr.icone dt.-lle mattrie d'imeJ.!Illffif'Dio, 
allo soopo di ac:.:..Jr•lare maggior 1'11lllj.O ed t·ffiClltia allee>ewlatiuDII-'raticbt 
oli meo:ca nica indu•trialt'. - Co;\ una parte almi'IIO della Tunoloyia mcc· 
tu11ira, (juella che rignardll. la lai'OI"llltiont' di'i me-talli t dti legnami, JHl' 
trebbe i n~e)tnani nrl 2• cor.:o, t> fone anthe ntl t•. antkhè nel w·ro. 

Cooo\ pu re una parte dt>llt .JfacchiJit: (("rmitlre, qul'lla ri~J;tuardante le l'ili· 
daie a \'lpore, potrebbe e~M>re uiluppata nel 2- anno insieme «~Ile ltlatul' 
eiercitu ioni pratirhe r di olisegn<~. 1~gr4,'1111dola f(·rs'anco alla Fi$ita l«••irtr, 
~li ~:ui form:l un natura l oomplemento. e b~indo w~\ 1gio 1 sriluppare mtj.!"lio 
nel 3- anno la (4rte (hf' ri~guarda !11 macchine a \'lf'l'l'e ed a gas. ed li 
uJ3terialt ferrotiario. - Nello &t!'Sl!O tempo. per non obenre s.:rrtrchiameute 
il 2- anno, &i potrebbe tm~porUlre nel l• anno Il (()Sidetta Jlettanira UJIIAi· 
taln, che comprende l!l ~tudio degli attri ti e degli urti delle macchinE'. e 
degli org11ni per regolarne il mori mento, all"gregandola alla ClllnlltJ I•co o p· 
Jllirata , OHero alla Muca11ita raeio1aale, c ai laseierebbe oosi (;! lU po a 
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••ilupp~re dil!'u~amtnte nel 2- anDO lo studio dell'illrtml• ta pratica e dt111 
11141tAì.uidru lll idle. 

Ma prr o~teoere il miglior ri1ultato con queste modi lica~ioui nella ripa111. 
tioudell e lllattried 'i !~Sfinamento relative olia metennlea industrioleOtttoJ. 
rer•bbe e'i~o· l)o di i»~' diaporre di un piil lungo periodo di ~mpo per 11 
lorodiltribuJioae. 

A tale eftdto tornerebbe Dt'l3i nntsggiosa uno modificatione piil ndinlt 
Mll'ordiDamento dtlla Scuola d' Ingegneria lndu•tri11le, aggre~andofl i diii' 
llllll(>ffi"'Qrltori, ehe ont lÌ ('(lmpiononella n. Universit il,oomeapi1UII\Oftooe 
f•U.o J)€!1 n. lnitato 'l'etnico Superiore di Milano. 

Qu!.•la rifvrma pe r m~Her~bl;e di us.1re unn pii1 l'!ltion:Jte ripartitio11e rd 
Ulll p1h tqus e profìcua distribu1ione delle dinne muttrie d'iu~gnament.\ 
che debboM formare il oorr~o dell'ingegnere indu~trial e, dando mogglor 
niluppo •Ile t'M!"citni011i lp\'rimentali ed a quelle di dillegno, sen111 aumn· 
lare punto 11 numero totale di anni, che O«orrono D ,·ilu ]'J""rne lo 1tudit~, 
8the rimarrebbe di dnque('(lme adesso. 

A semplice titolo di dimoslrotione indico qui sotto la riparti1ione edi&tri· 
bnJione rl~lle mlltrie d"inseJ!narnento, che io tro,·erei pii\ OOn\'i!nientediadot· 
tare p\'1 cln1Jue anni CO!\ riuniti e formanti il Corso ro111plcto d"I11gtgutria 
iudll$1rinlt. 

P(i/HO tJitllo. - Algebra complementare e Catcelo differenziale. - Gt-O
metria d~rittin e Disegno geometrioo. - Geometria 1•roiett ira ed IPf•li
euiOIIi. - Chimia generale (minerale), - Dist>gno d'ornato e d'arehitettu11. 

Swms.lo aJ111o. - C.lcolo integrale e Geometria anal itica. - Mecnnin 
nzi(IQJie. - Fi•ica genenle. - Chimica organica. -· Disegno di m•cchinr 
(ritieridalmo). 

Ttr'? mmo. -. Cinematic~ e meccanica iJ]lJilicata e Disegno.- TeenolQKia 
m~mra (l.noratJO!Ite melnlh e legnami). - Bcsistenu dei materiali t tv
struunoe delle ma«bint>. - Chimiu an~liti ta. - Disegno di macchine. 

Q~wrto tlii~O- - ldnulita e 11aethine idmuliche e Di>egn{l. - Fi!it'l 
~ma, Calda 1~ ~ rapore e Di'legoo. - Tet:nologia meccanica (laronn.k>l1i 
dJ~tne). - Cb1m1a tl!(oologira. - Economia e Lfgialuioue indu~tria l ~. -
&:1~n~ delle ('(IS\ruaioni e l>iugno. 

Q•~•?'~ 1HIIIO. - .llacchine t.ermiehe. Ffrrovic e DisP~no. - Elcttrotecnira. 
- Chu~1ca ~oolog1ea. - Costruzioni strarla ti ed idrnulìche e Disegno. -
Art~ uunerana e Metallurgia. 

l~llll!Umet~•lo: per rinfomre l'inseg111mento delle di,·ersc parti della mec.
cam?' uella ~uol• degli Ingegneri industriali specialmente nella J•r1t 
lpen~~PIItal:, ~1 ronisa opport~no e ne«ssario q;mnto ,egue : 
rl /tiJ~JHr~ 1m luboralor•o !Jtlltrol~ di meu1miu• sotW In dirni{IDe 
1 ~no 1JlfCI&/e mgegnere, e nel•tnale gli a11ic1'i Jl(l68ano eseguire ]Je r turDO 

:~~~~~;~:.d~:!~ dnurante ~·anno tutte l~ ot~erati.oni materiali ed e:'~rienu. 
. e«naue dn Jfrofe.on delle am~ole materie parz1ah dtll• 

meceamca_per formare l' i3t ruziooe pr1tica dei mede!'imi: 
2o ll•formare l'orario t l'ortlillum,.,•to tltllu & 11ofa cl'/n!ft911tria in· 
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dNslriu/e portando il f~t" Tiool n anrmalt d'ins.ognamt·nt? •. tlitci mt~i.ed i!lttr• 
rolaoolori lfl t'i~ reilat.ioni pnllU'.ht• rra l ~ lt-ziont orali ·~• c•~~c~na uat~na: . 

S• S/rrbi/irl' tliiC ir•lcrroyalori J)(lrtiali •lnront•· 11 ~mnd1calo flt·nodo 1h 
in.stKnamenlO. i cui risuhati CL•ncurano a (oru111u· l'f',ame finale ruc_iatfnn.ll 
mali'ri l• ; il quale e:<ame si d11rll. una llOI Iolt.a •wll'anuu • r~Jiena tumuuuu 11 

peri~:~ ~;~~:~~~~~;~~:,7;:,;~/:;::i,,:~~n/:~]l ,~:m~/:~:~11~
1 : c di ,/ribtuiottr 

dd/e liii!JOlt mat ,.rit tl'inlt!JII'llrl tll lo, e raggntpplre i du .. anni f•T'"Jillrl ll•rl 
che 0111 ~ i compiono neii'Untnr~ità, coi trt anni dt-1 C!.r«! •.l'. lngl')(m·na, 
ondo poler d~rtl un più (!((110 eJ t'fHCitè s~•lnpJ.O ••Ilo Rtudw t_t>Onco e J>Titlr(l 
ddll• lll&eeo1n iell induitriol~ nonchè di'Il ~ altrt !lliUt<rll! ~ l.ee•ah. 

Ing. pwf. tJ. IJE)(ftJLW. 

Por l'insegnnmonlo della rot.ogrnHa. 

Sot\IJ gli au3pieiì dd]J So.:itlh Fvt()~rafica Subalpu~ nune inltia\.11, trr:•• 
ta H. Ac..-ademia di llf:lle Arli di Torino, un rooo rh oonfH~uu d"l'lrtJtlt.ll e 
au113 fotografia. ~r ~li allir•t·i •letl'.\ oc3drmia \em. i Joo<"i dt>tla Soeitù . e 
per i fowgrafi dil~ttJnti i' proft...,'IÌ(Ini·ti. 

11 dotun :\1. Scafia , dinanzi a•l uu )!Ublr\ico numer''"· inau~urt. la !itril' 

delle lezioni ]:t ~m •lel2G f~bbrait•, tmltando: Ddk ori!1i11i t dd/o Jor; d!I}JJ '<t 
della fotoyn•fiu. ed. illustrando il ~un tlirccon riuscite l'd intkrl!,."3nli proit'· 
7.Ìf•ni. Tt>rminL in.>ist~n·lo 11t1lla nec•·;..iit.ì che m Torioo ~urga ut<a l'<:uola d1 
folOf,!;nlia. ]a quote an.-he per (JU ~st':ute ci innalt1 al 1 ari di!ll~ ultrl! nationi. 

F-amnno seguito altre e;mftrente del. roL t;doardo di Sambu~. dPI d~tture 
lJ. Porro, del tlottor :\1. Scll\ ia ,. drll'mg .• \ l.mn,.., ~~~~ ~u~nu 111111: l..a 
luce e 1"obbietti1·o nella fotogr.1lb. Il materiale rc.wgrafic.o.- J1 l''~ 
negatit"Q, - 11 ]>f0«'.•"-0 poiitil·o. - t.a fotogrnfia di'i ('f!](lri. - La futogralìa 
inanl:lnea 11 la uonofotogr.11ìa. - Jngm ndiml'nti. J'rOi('"tioni e microfotografi• . 
- Potngralin arti~tiC;J. 
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ilart ruoi. fr rtl t hirurgi ~ i rd a lt d • trullltull da taglio •, rlet.it•IO il i <Il 
tolort l c.UI, ""' auui a. ·- l n!r.t, lj j. ~j:'l, ~lluthl J.ltuaudro. Camalf&flj:O 
}h\auo ), . l ..tgtl •J arl olidale ottouU I I.I •·o ~la t · j:"& tura de l ltii;IIO naturali'_, o 
r~laiii'O pron••o rli (ahbrlunc.ue•, rhluu tu Il (o to n olor .. J:>OI, ptraa.m:l. 

\". lò e n erlllorl di ' II)IOr~ . 11101orl. tllll ~t"hlne dhcn•· l.'d Ot'&'lllll 

~.~~~~: ::~:~~!:~::;·· coou 1;:ù!~;~;~a~:~l~:~',:~i :.~~i~l·.,:. ,:~fol'o,~.~~~d·~~~-
,, •• 1111 ..... o \l lo'/{l.lil<!:!:?, nut~rmuth ltu: '· a llarrodadt {litnl ... lli&), 
• \'ah e • rettori r~Kiat.l~ •, rodu··•l•> 1\:? ouoln t l!iO I, prr 11111i !o. -
t LI</~•;, G\ :1 ~11, ll\h~trtl l' ll ll~ ~hlutufallrlk Out rllhtlm l'ul litbutu a o,. 
)(tr:'lbdm {G 1•r rnauia ,>, • HrtiJH>' Uif d1 coudon.au c.ue eou ga\ltii i!"Di t ge· 

111
elln • , rwbi~•IO l'I l "Uohro• 1!101 J>!' t 1n11 i t).- 1"14 !•3, 6 1:1<4, lt yole 

th.rl~• 1, \ rlnr,tuub 11 s~~~· Yurl< o \' rar l r.do111rd ,. S e<u lly t/8 ff~a ne•a~ 
.Syot :t ne<ll ••heu .:enl'llt olovttoue i •·•nhu;rege vrogreo•if•, rodueoto ti 
r. ouohn l!tO I, p~r euni ti. 

VI. "'trttd c (t'ri'III C t' l r nm\ l t•. \~H:\11, ~;·_:Il~. ,lente lhgutll~ 'T radlf.111 

~ae~~·::,;,,~::~;~~-.. ~~;;;1i:'~~~~,~~~·:,~,:,Y,;~~~ ~~~~;·~-:~~:~;, ,~ ,' ~:,~::~~~~:; : : 
:?li~:,:~:~ e;1 e' ~~!~.~~"f,:!~:j~~·: j;•~·:,_ ',:·uud 

1l~"~!;;.';,~~~·. ~~:~ ... :~:1;1~:1dl 
~~:~~:;::,;:~0!1oo:~~:,J:u~.~~~~~:~?~,;r ·~::·i~i'"~;'d~::. •;;~v~•,',', :· t~~~~~~;il ~ ~ 
••·ti iA il :l i uttoiJre I (IOIJ l~' un Il""'' •IAI_:tO •<:lltrnlorr.- 11~1'10,_\iHi i , 
Uolleu\ull'lelro " 1011111u1e )lil•ll"), .:\uo.,l•<•t•·ma didi>tribUJIODrdi 
~~~e"'"' ,.J_euriCI ptr _11. truiont, l••••'" oodl'it••J>i•fi:O di C:linduUIItl. tn lt t r· 
••nea u <11 t••aelte dt ol-1\rtltu•iottC fi•-(1 a ~ou111t0 tul~necic:o " fua1•ona· 

';J~t~o11::i':~;,:;.,;:",,:~"~~~~~·:~~ dalle \elltlr•· al loro J•ll• •!!~io ·, rithinl<• 1\ 

\'11 . Ctu•rou;erln c \' elc:o\1 dh•er .. l . H8;~3. 613-:?1, IAihl C.rl a M o· 
aaeo di IJavius, • \'iti fi• .. nli e ~~:rilf~ ptr ferri da eaullo ton ritUIJ•imuto 
elan.co•, ric:l>ìttto il :)ottolore I!IO I,ptraoni l 

\'111. Xu'' '""don e ed ureonRutlc:n. - li!:V"..>9,tii:UO, Saalollla.)(l filippo 
~ \ 'euuta, • t\r,,o•tl.lo ,Jirigibile ad clenmeuto "d tbhauamfuto or.ed i•• ,,. 
ti eambiameuto di ttato dt16uidi•, ritltiuto il t0oltobrf'i901,~rannil: 

· lolihi6, I:.O'i~. l 'hto lHU•tPJ)t' a Gtno>a, • SiUeJD& IX' ' ricupero di nnt 

:~~~-~~~~ o, :~;~;~~f~~~~·."·,~~~~:,~:,I'J';h ,: · :;~~!:"~~~~el!!. •g:~~ .. ~~'(·sr.,~ 
l uih d'.\merica • •l'ropulltur•. nebiuto 1! 22 onobre 1~1 , ptr auni6. 

IX. l·: lcll•·ol et· n lc:tl. - Hl\ U, U\112, Eud ll orlu e Wuhlt t 'to ri• a \' i et»•• , 
• Porfeetionntmeu" AUl aectunulattlln •• ricbintll il2ti Klltmbr~ \OO I. j•tO• 
lungamenl-0 ptr enni ~~ della priYIIÌ\Il 'i~ l i rilueiata il !U nttobrc l e'!.l{) ptr 
lò anni dal 00 t~lltmltr_c lt-!1~. - 1 1~ '::? 1 , 1,;!151, ll cllmanu J ta n h cqat• l 
Par<gì, ~ ~l odo de r.hn catiun d~ 1\icc:trodu d'atcllmUlalt'U'* • ... ~hie.to il 
2 ~_1111 \ ~tnb re I!IJl, J'tnhll>j:Amtn\0 ptr .,,,; 3 della i'ri\III Ì\ Il l!ll{ll-l rib· 
o~ t a \~ il (l dic:e>nlot1! 1!100 Jle r un 11uno do.! 30 fettc:tnl.>e H II,2'J, 6\ tUrl, 
l:ono p~l!'ul~ Fnu(al•C 11011r l'nplo\11\lou d t!! jlfOr('d~~ TltOIIISO U·IIOUIOn 
• l'llr lgo, • Pe rf~etionuerueutl lpporc?t aul régulatcUrl pn11t c:OIIriDI aht r· 

~~~\~~ · ;r~e:~·~f~;!ef.',,•eitlt;~·b:; .. !~'is}:~ '~;~Gm:;;~~ ~~~ ~~~!t~re'!:~:/~ 
IIS,-31. li ll l.il.i, Comtiiii' 'I IO t'rantal4fl pour l' Esplult 11 llon des prodd~~ 
Thom";; ~ · II o u•t ou a .Parigi, • Ptrfeetiounfmfnll •pporrft nJ ~thode• f l 

~;';[:,r~r,il";~' ',~:tt~~:;·~:~~-I•P;~::~-;..~:,:o~~".!.,i"g"'~:f,.fol~~·;:,~;~ 
1i/l:l-l t~lueiaho il 16 •J:O>IO J&.lf, ptr aurti G dal 30 ~lt fll'lhre tKt~•.-
11R:31, lì l\6'1 . Compu:-ufo Fr•uc:a l&e p ~Ar l' lisploll&tlon dt~ protfd~J 
Thmun-Uou~ \ou a Puill'ì, • l'erftc:tionnemenW apporti• auJ. comvt• nra 
déu.u-g te 61ec:tr1q110 • . riehieoto il 2 1 ~ttembrt t !()l , JltOIII-IIIJimfntu_t>t r 
•nat ~ l dt lla )lrinti•·a i7 2!1 riluci~ta il :11 luglio 11-~;, pu 111Di t, dal 
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12.J 

a
1
tnto ptr auui 3 .Iella )l'iUi h a 13 111;! rJ!udala il ~'U d i ~f'mL rt I!IOOJU 

•IO aJUN J al ~ H n cmbro l!t~(J. l<it-:..'\1, 61111<. laf \\llllam llarpfr a 
Jl uuutlo~> ]ll t••o Loudu., • l'o·rfuional"'"ll n ·l• th\ allt ., n ..l1inf J•trf• L· 

~~~~r.·e, .. \:~~r~: ~.~!;'; ;~·~~~~·.r~t'~· t ~l mJ•re. !;~ ',:.t~~ ~ ~~.~~.~:,m,~;·; o J:: r .·:~u:d~~ 
JOuLitiO'IIorf'. 

X\'11 Uhu::a \lhiiiiCJI(O, Vl•ntJindO n C CII I'IIJIIIté~f'hi di rMft're cl · 
dtuiiCilfO· '"~/ l fi, '"'L;], Kot' rtlnr. fratelli (1JiLta, .. ,, ,,.,.o, . m jli llO· 
nmtlltl u~U .. u ldale & tHmooihnot ~. r~thJuto ol :.!)! •~ttu>o l~tt 1!101, l'fil • 

~~':::~t~" di~"( W~~: ~~~~~~;~•l.,l:~l ç~ i; ~~~.~.rl, -~~, l~::•::;~•,':ra11 L~l~111:'' !1~o :i~;~~ 
• ~"'""O generatore del ~:•• JIOHro •N>U e&!.t.o~, t"" • l'l'• •t-ccb io tJ><:" dale 
~ ~~~~~~~r~r<:'IÙ~ ~ o~~:t::,~,;''~~ •. "'pore ac<jUtO aol •n& retmj·t•••a •, rirh•rt iO il 

XIX. t'l\ raiUI'IIo 1(!.11&\ I UI'lt e""'""' ''" l! lllllllh• UI I' IIIIll' l. I'HJ:l!l, 

:::::~:~~?i-.:!~':::~·;~.z. :.:;,:,::t·:\:~:::;:;·:;~:·:;~::~:·~:::::~:::~~~::·..:i~ 
\)(~ l'e' .1 1111" olal :1' o~U··uobr•.- H~:~, ti IalO, 11\a u\la~b l'a11l a Brema 
fj t ru•• '"~ .• l'rn.:l'••" th (,.\ohriruionedi mttlrr di \11" lruiJ\ • ti~bito\0 il 

~ ~ 0110b~ I~IIJI. Jltt UU IIIIIIU. - \Il", li. !) l ; Z •, 1a11 f. tJIJfU J a ll lltrmlll t 
~~ h:o•\11 b alllt ••l Atn•lttohun ·Olanda., . l'ru~·dl· d di•JI' •Uif llfrlllttlaul 
lo fabrit~li<>>l d·o •h·nll"ll•·• fnl<>l>llh,a ~~~• lu ,,.tino i rul •an •, richiuiO 
l :! <.u.,hrc 1'01. p..r """' :1.- lil;,:,;.,li l 3:11i, ;,Jihll:l'lll f' II HI!erl t:d,.ard 

t IJ.r " ~ ~ ll ~J tlt"e AUrtd Il li,\ t• n, Contea. di \,aneutrr (l n~hilttrra), -Pro· 

~t.~~~e:,u"~!:~:~~~~e~'~;~;:~~~~·;~ -~10~~bft0,~~1'~1 l~ ~~;J\;,~f' ~~~:, e:,.~~~~~t:,~;~· 
XX l !·.~~ '! '~!~~~k~:\ ,::f~t·~·1r~l:' ',(;~~m~:;i:~~ ~~;p.-; e\:;.:;~i~:~~.~~~~~~

:~,·:;!o.,i! ;~.G~",;''~~,!~J\i~lr:~u~!:;.,e:t1ul-fri' e";,~~~=g~;!'• r!~··~~~·:1:::1~'!,"~ 
lallt•IAIO!<I'I:!\!1. 

X\111. lnolu .. tdc c 1l arti ~ rnll e hc. - U~.I!'.G I HI; Wi llt~rJott f l, adi!IL I 

~.:~~;~j;,~::t!~\!~r~~:~!.:fi;~: .. :.,~;~r:~;1.::~:~r:i~•~:~~:"~::~~~~.~::i;~~;~~~~~~:·~.~.~-: 
riai ~~ •• tl l'mbrc. - U" U. •.òllfl2. Oli ra r i )b rla l" a~ulu a Grnou. 

\;i.\:;i!;:;~:r: ~~~~:,~~;~:.:.;,;~i,f:1i.~~:F.:j:ff~:~::;~·~~~~:~~~~~~ 
H 'l ll . 6132:i, Unotype ('tl mpa ll f LlmUed 11 Lnndr•, ~ l'erfetiiOPil~IJirUtl 
:t!~~~\it3~o:~:~~:· ~~~·;,;~•':::::•;re de forote dr m1tbinn liMI~~· •, ri· 

XXI\'. I1Himotrl e c h lmh: h c dl,•criOC. - 1-l>l/1!1, GLI-l i . t 'Gbrtr J ottf 
a Vi e1m11 .. Perfe~tinnntflltllt.l atu· eJplntifl •. ritl.iuto 1l ~trlttonbr<' 1!101, 
prolungamento per !J ao.n i d~lla privati\& l!l l j$ ri\ueia .. il !t dicçmbre 
1_!101 per uu anno dal aO .. ·ttttnlore. - l-lll'31.1i\311, lfldmt r J a .,.ob • Zu· 
~go ,S,iuenl. •l',.rfuionatntnli nei •ifle1ni d'iu•bai11)!)l"iO d<'IIO op\rilo Il 
'"P"niumenlt d~ll'oliu milltrtlt t prodoui d~ll• •u• di~tilluion~ tUÌ .'' 
lid1 mediante un_ 1ne.uo ,

1
ualunqllll o co\loo lo!"'<> n•e•eol•nu. c:on matrra•li 

llMOrbc:nti •. ridueno il !t onobnl 1!101, per anni G. - '"~ t.O. Gl:J:I2, rn
o.tu: .Auxuste Y.u~ne & Jhl {Utl,; io) .• l'ro~M peronf'II&UII'olol~"lion Utf 

::~f~~;~·:-:~6:~e ~t':1 •;:;;;1~:::f:~i; .~~~~; .. :'..s~~ .. l;t~~;;•:. ':.t!i.:~1:e~, •J·.~·t~ 
ltrnbrel!lOl,p-or•nnilì • 
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tohre !!101, per _l! auui. U~JO, li HO'i, l'a~U'II"kla l l llollnu a llrto ti& 
, Y

1
utr& Vlllolr~tl lio to•nl l 'anltl!:hilll da ayphearol a lleo rOI&I ~ ftrr n\ l&rle • 

richieoiO il \ ij oltoÙrll i !JUI p er 1111 &uno. H~; JI :l, ti lln, U..III JIIJIII ~ 
f uu(al..o Jl'J Yf l'u:plolhli '.l n de• pue~dh. 1 holn.O II ll ota!OII a J'ui&i 
, l'er(ect\mmeuoenh apportlit 11111 ~ontru l t url • ' ' "" 1JUroU~It • rkJ.i ~o to 
il 21 oeUOUJbro 1~ 1 1 pruluni(&UltniO J.ltf 1.nui :.1 del la J.lfhtth a 17 ~ ~.:.1, rl · 
ludatl Il l! ottoiJre ) !:':•~ 1•n arwi ui dal ao "tteu•l.oro Jb!l l H i'.I IH, 

f,•::."{o~:'f·?r:;r ~l'f·~·;~:~~uu~.!":r u':!~.~~~!~~~ ~~~ ~~ ... ~~.J:~og!~'l~~!~'!r. 
chiNIU 11 21 aeueuol.o re 1 ~\(1 1. l' ruluugauh uuo 1• r a1w1 :1 della J•ri nun 
"i71 •"t, riluc•••••l2ott<.o l.o re J II!•.J~rauno6dai.IIJJtlltmLr~ Il-~<" lol " ll!•, 
tiiiH, t:ompaplt Pr&ll(ll•t pou r l 'u- ploltatloa dc. _ 11ro t~df~ Tho•-t(lll 
1101•101> & Parigo • PerftdiOU II ~Ini:DII a1•pOrl• 4 &111 loiJ!&tcurt ...-ruut io 
IIICIIOIIUN lea lignc•• d rienn•·· pour tr&_fuW~)· &, • rirlu.•oto ol :!~. ott tcmbr• 

~~k ~~~ ~ ~·;,~,i'~~i''~a /'W a1~•;;;:,~~~1a1 j;~~AII\1 71 :1), tllaaeilll& o l 31 lul(lìo 

\'Il t.:n r rozt. l'! rln o ,· e l e o li d h e r• '· - t i i<. ~H , iiU:.II, lo:aude t'rldollu 
aJ• roallu {Au• trla)· l)ilp<Jtilifpour te rTerl t uu ~o~lt a det .. IIH • ritbluto 
1119 o.. n oLre 1!<11, pH auui ti 

\' 111. Sru- l rnzlon e e d uer comtut len . I-4 1< IIJO, IHIJ-., Sutro .iuru~t <J 
1 l 'ari~;•. A?ruttal diri&e&blt!• ricbieo to il 11 ottolore 1!001, per •.uuì •>. 
- U ll,·ll2, 611 &1, Odoro ' ltoi<J a Geuon . E\&por&torco pa la dnllll•· 
&iolt~ dell'~a equa oli m11re ad u10 di ahuoe11t0 !)l'T Le caldaie delle ua.-i, ••· 
"ema Spampaoi·B·•n•ig•I<J ri "ricbii"IIO il 23 •t' Il• uolJfe J:()J, prolu11gam• nto 
1\0!r auul :l della pri •·Mha_l11.23_l!, riluc••ta. il "t"!. (ebb•••o 1 1-~~ per 1m 111 110 
da l 31 dic~mbre H!~fi 11i ·•,;noro IJOIUiji;D(J rl o bi'I"· )I•IH e da quut i traaft· 
rita IL 21 dicembre 11'!11:1; ,..o; vroluo~,:ata per 3 auo1 ~· u a u e.u.to l <H, :!OQ. 

IX. l~ letlro t eculea. - Ul',l."o, tiiHb, Cll lllp&Jrult d ' ~ ltetr i cl t é Tboatfot· 
IIOI•IOU d t! la lUd lter rauo\f! a \lrw:~\lea• S1"oti·uoedecoolro)\edtU>•• teU ... " 
richlu to il l ~ ottobre 1!>01. ~r an11i G.- ( &!<{il), Gi oi i !•, Co•plfult d'f.lrt-
l rl clt~ Thomsou-ll oa •lon de Ja .'!l fd lte:rra llet! a Broulln • l'e•fcth on· 
nemen\1 au1 eoupe-circuill • ril·hi,.•tO il l~ ottolm· I!IQI , per anni G. 
I ~Sr.•:., Gt 1 3~, ho gner t!rutl \1'&\demar a ~orrkopiug {S•·uia) " Pro«d.; 
r,our la prUpu&tion de~ Hectrodu d'aeeornula teur~ ~lect riquu ~ riclll ~• t O 
ol t Gottobre\OO I ,peranullf.o.-H.Sl ii,~, Kr~bl l'redt rl ckll e- nrr 
:~~~~:::·~e;ici?:f~~~~~r~} \:jl~.i~lvl~~t, f~~b~:uid~.p i0111iJO per intt&Ji u ioni 

XI. ;lrmi o mate ria l e d n ~:uc rr ll e di\ ca edn . - 1-1'39.1, ti iH'.•. 
I'Tomtller ll udoU a Bn<bp~ t o Uo~bcria • ;\rme & (eu &utvmauque · cau0 11. 
i mouremeat gli• ... ot ,, richic•to il 24 onobn HIIJI, per &Dnl !>. 

Xlii. Co.o.lru7.1oni eh •! li . ~< trrnln li e d ope re hlrnntle h e. - lol8 f:!, 
6141~ , ll at(hl l'Idro 1 )lii&Dn. nnbinetto mi•uratore d"acqua • cbiuou nl 

~~~~G~~~~,;:c7.tb;.~e,di .. ~:~!~~r~· ~_!~ , ,~;. og::;~·a ' !10~.i:~. ·~:~~~; J~"'~!!: 
f;;::~~~~ i:P~!~,:~::~;e;; ~,:~;1~t~ .. rici~~r: .~tt~~~~r: • i:~.~ec1:~~~~o~~~.\~ 
omontal)ili e lrlllportabili •. richllliiiO il 17 otlubre 1001. per &D III 3 . 

XTY. ll"n lcrhtl i d n colltru?. i o n e. - to&S i !l, GH :r.l, Gllb rt th Fraok IJ n lr.t r 
- Bottoli , ~ au. (S. L d'Amerie&) • Pcrfuionamt nti ne~~;l i apparecchi mr 
~:o~~ ~;" di cement i, calet1'tnlni, ecc. " riehiuto il 2:J ottob rco 1001. l"" ' 
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C O NCORSI 

:!rf~~:i~:~a~,~~~1i~ts~ro'·t?,ì.~;~b~'~ \~~%:i~:~~~~ ~~~:r~~i ~ :'~1e~i 
10~~::fJ;~~~~!.~:{i~~o~~nt~~!fflf."'u um w.nsht~rotn eo~ne n~n ane11nb. 

,,. pohbhu.d .. lli d..lnallnO, po~>ll.>!lmellte, t~~e 1.11 uum.tro ~~ . fUtHe bastnolt a 
fan!~ la dbtril.>otluM ai c,D111 1"'11!111i le Comm!~'~m e~:umnl\lr!Cl. 
~ti tl•rl<'bi d-1rraono 111flara1 111111 mtllu .!1 ~~ WpH!. 

1t ma, aJ II :n ~nnaio 1 90~. 

CCI11tor$o al po•IO di toM>e rra lore delle ~u ll n.lo nl c Mbllotrtarlu 
dtlll .llu-tO l lldU• I rl ~ le lt al l1110. 

f:: aprr\0 nn Cvllfi•I'IO al potlv di cunltrfalvre d<>ll f CHllnironi l· l •i l oliot~ario ntl 
Il. !.hl5f<.l inJunrble illtiano in Torino, ton l'annuo etip<'udio di hre 3000. 
LeJ,IDandtdiauuniKionealconco~,in carta bollati\ da lire uu&\ doYI"anne 

~~~~i;:io)' ~~~!u;i~~~;·~jc~na~rit~u~~1~ae ~oc;~~;::~!c !~~.~~ l' i~~o:;:d~u~u~~r~e~ 
runti doc:om•nb: 

1 ano d1 naKita dal qult risolti d e il eoncorr,·nl~ . alla data dellO aprile 
t 90"1.nunabtoia olil'f~lllll3:l'annod'et.à,on·eruil100auno ntlcasoincui 
Il c ... ncll rrfnteaia gi! lmt>itgatogoremRiiN o faccia llttrtt d<·\ j){'rsnna.le didaltico 
d,JJ,; . 

T Ii'i~'~::J;,::,:~~~:~R'oWllghl di'"' militart; 
1• mldi(u di u.na e robo~\11 costitozi(lnt; 

!~ wtiHcaw ~: ~:,~~~"~nCt~~eJi d~a~ 1~;;1c.~~~~~e(l~~ r:l a~ ;, 1 ~,{ì~\!i~~!; 
T'@cuu\fnl\comprouulill'listudi fa.tti iu uu istituto di studi t upe riori e 

gn.d.l accal\~mico; 
8"doc:umfntichecllmproYinolacooownudellalingu3. frnncf'!OeOdel\alingua 

iosl,.. o Wtto:oa; ~~:;:,••~H IIT:1:~;~H' ,. . 
· OJI<'I il 30 aprile 1 90~ nc.n !aranno 

rm .. -Tlp,ltGuo\'nrtnt<>. 

RIVISTA TEeHieA rende conto di tutte le opero ltellane 
che le perverranno. sia dagli autori, che dagli edllorl 
11 cambio con lo raccolte ed l giornali aclenllflol t 

JoOM(oglol. 

'I'OIUNO - ROUX e ' ' tAilRNOO, 'Y.dit.od - '1
1
0 1UNO 

,.. 8pu6l.oiiMI" fr• .5• ttl/zlonr : 

INO. G- VOTTERO 

Manuale del tuoGhista e maGehinista 
f' J.D 010 

l* Kltle tiCiic\1 1~1;1 li l. C1~1 1 I!IY allini u.tltllri li ulbie t •tU\ci 1 n,rt 

., l .r.~ ,, lhl 

,_- SI A jm /.lllllcfllOI 

I No. G- sc.A.RFINI 

Tavole numeriche di topografia 

I.I.O(tril llli \'oiJ!:&ti dei nu•n~d da. 1 & 10.000. 
Il. l,og&rilmi dello lince t ri~"Mmetridoe.. uh:ol&ti 111 cf'ok-diDO ili (•nlf'tin>o 

digr&do. 
111. V&loriuliurlli ,.,. , r (lHI'I ,. COl '!' da501 alfl01.~11 eolati di ttnltt-ln>o 

i•etuluimo di grldo o per ,'1 ::= 1 mttro. • 
1 \'.Va\oriu&lur&li tltlloliutr l r~nom('lrie\lo,ealtola.tldiceule~imoluc(lll~ 

limo digrado. 
\'. V1lori dell 'atJ"~uit ~onlopoudeoti .J\'e•rrc-_e-iont dlo.iml'lrlta 100 · c«.fl'f 

ealwlatt. di de.eimotro ;,. •ledm• Lro 1iuo alla. p~ndeua Il 
1
/1 t dl •netro In 



ELETTROTEO IOA 
l " ' ••• di ell re &60 p&JIIIt tOiliiiOIIe lne l<lonl. 

,, .~~~-~-:~~~· p:t· ~;:~;!t':N· .r::,~.:~li:-.~r'~~·i~:~~\~~~~~:~.·~.!;~,~~·~~ 
Ulle 1\ car&llere d, Ul> nnnhuento \ mport~n tiuìuoo, f, '\uUIIl lulonl l 11fattl 
eu) tronuDDO rucollo Il tHoro di covul&lonl ~ di liudl tll\11 Ut.ll'" lh mente 
dtl ~fl lbl"' •denalato

1 
1 da ~fili &CI'JUbltt.unO le Ì•l1o Mrn pi<, nolionl di eleuro· 

~~.~i\::o~i :~~~t~1 cb::i:r!'~!:: :::~::;.d~e c:!~~~ll~~~~~~~cre rigo~o• rll-o t i 
~ 01111.-. ri1·ln• l.'f;(tllrklld) . 

.... " rl'f!n ot !.Ire t !) 1~ 

Ing. G . ~RELLI 

Le macchine a vapore marine 
luJ.. ' cn. MI '"* lh~m 4• 511 l~Me li , l• " tmh. 

O,u,o K'fnn hl Cli•UI DU ~ IIIILU. M*IIJ.t- 2 " EI>IIIO•a 

•tl~d~~~~~Ìlf~~b~ ~~~~ 11te~~~~ ... ~d/.i~u~ 1~"j~ c11a1~~~~:;..~~.~~:~::'~";,~:~: 
rin':'in~:"~i~!.i': !!adi~:• 1d~!::"':,':.,~~urs 11ud1C1 c01110 lo cn•ceiline ma· 
~~:!!:. ~~~~~:::::·.;$; ~~~~.~1::\mr:~:;:.::o ~lil~~~;:c~:i s~.~:.~~~~~~~~~s~b:;~ 
de!"ù",~·~~~~~1~~f'~iu~~ .;l,utorelll, nn& tnr.douo d~U'vrislnale insl~K pe~ ordint 

JAC" c,A UuLISA. 

:O Llrt- l tt l.lll· l r r . - J.Ire:W 

Ing. Q , R U SSO 

Arehi tettut1a Nava le 
1 f tO'!t uloute, ton • Ure iOO dh eg ul e IIHO!e. 

0t•IU iCIITTA I'IR O.ll;l l )l8 1;11;1, ) ( t!IIITI'.Jl() I).I:I.LA ~h,Hl,,A 

VT~~·:::::~~.\'bta!:o'1.S:::'~~ll 'd·qd~l!" del l~~rtorelli ~· 11d<timostmo q~~tU 
~(~~~d~:,~elr~::d:~~a ,t•:•j!iti •1t •;:o;d~~'ri:•:tet;~"fi~1.~.!~ct~~~~~;;,~~ ~~~;:.~~~~: 
prt ('11\GrO ~be 1j GC:Cll~~O os,e~~~~dt!"d~~~~l~~i:ni ~~,~~~t UtlJitl. <:"t~UienaJ• 

,.~ &mi ,..uliro» flllrf r1111•o 1!}(1.! ~-

1( i..·-.,-irs 13. 
\_\ JIJO JI. 

l. Memorie. 
l DIAGBAM).II t::->Tft0['JCI DF.I.LE MOTRJCI A \ 'AI'()In;, 1•,..,, , ç IUTOUIO 
ll&Tt~IOIINAZIO):L DF.T. Sti.ICJO :-;EL FERRO SILIC\0 .. llr. l. n su 
Dt:'l.'ER)ll:iAZIO~E Df.ll.O ZOLfO "Sf.I.U; PIRITI l H:OIAXTt: IL n!OS. 

"'IDQ Dr SODIO • . • . . • . • . .••••••. llr. l. TUTA 
STUDIOTt:OIIICO DI L""J. CO i' l'lA Ili CIRC'CJTl ll'iDUTT'I \ ' J IN P/oRA L · 

T..E"LO SI' COKRE!\ 'J r. ALTi:R!\ATl\" A J)on. l. t , IIOSSI 

Il. ~nesegno /ccnichu t' nalizil' imlustriali. 
1.1? Jo'ERRO\'JE ROTTERR,\): l:f; ELET'l' IUCII E Nt:J,U; ORAI"DI OI'M'À 

lJ<II, [ , IUCIUNI 

StiLLA Ti:)lN:ItATCliA l.IEL C ILI~DBO Dl L'"S :WO'fORF. ..\ G.\ 8 

1/1, // infCgnamcnlo induiilrinle. 
J.l:! SCtiOtl ~: ~N:OJA.r,t l'~:r.: UIX"i:t; SA-\rt:s'I'O TEO:<Ol:.oGtCO A.OLI 

IMI'I EOATl OELl.E l.O!òAXF: }: DELLE D.l.PO&Tf. . 

I V. flassegna bibliografica. 

V. JJol/eltinl. 

Y.dltori ltOUX e \' I AI!BNOO, Torino 

OJRF.ZIOXE 
,,_ll lllutu ldutlrlalellallaao 

Vi•Oo,...w a·- Torl llo 

A:\1)11!\ISt'RAZIONE 
prw.o JCli Edllorl Rocu • Vlt.r .... 

p,.,.,. 9olfu\M - T•..-
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